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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  DECRETO-LEGGE  30 giugno 2025 , n.  95 .

      Disposizioni urgenti per il finanziamento di attività 
economiche e imprese, nonché interventi di carattere so-
ciale e in materia di infrastrutture, trasporti ed enti ter-
ritoriali.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 15; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, recante «Istituzione e discipli-
na dell’imposta sul valore aggiunto»; 

 Vista la legge 29 novembre 1984, n. 798, recante 
«Nuovi interventi per la salvaguardia di Venezia»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, 
n. 152, recante «Disposizioni urgenti in materia di pro-
tezione civile»; 

 Visto il decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, 
recante «Misure per prevenire, contrastare e reprime-
re il finanziamento del terrorismo e l’attività dei Paesi 
che minacciano la pace e la sicurezza internazionale, in 
attuazione della direttiva 2005/60/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231, recante «Attuazione della direttiva 2005/60/
CE concernente la prevenzione dell’utilizzo del siste-
ma finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di 
attività criminose e di finanziamento del terrorismo 
nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure 
di esecuzione»; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125, recante «Disposizioni urgenti in materia di enti 
territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei 
dispositivi di sicurezza e di controllo del territorio. 
Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario 
nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emis-
sioni industriali»; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019»; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, re-
cante «Codice del Terzo settore, a norma dell’artico-
lo 1, comma 2, lettera   b)  , della legge 6 giugno 2016, 
n. 106»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Visto il decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, 
n. 143, recante «Misure urgenti di carattere fiscale, 
proroghe di termini normativi ed interventi di carattere 
economico»; 

 Visto il decreto legislativo 5 settembre 2024, n. 129, 
recante «Adeguamento della normativa nazionale al 
regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo ai mer-
cati delle cripto-attività e che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le direttive 
2013/36/UE e (UE) 2019/1937»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025 
– 2027»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di pre-
vedere misure urgenti finalizzate al potenziamento e 
rifinanziamento di investimenti infrastrutturali, anche 
in materia di protezione civile regionale, nonché di sta-
bilire misure urgenti in materia di assistenza sociale e 
cura; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di 
prevedere misure urgenti in favore delle imprese e 
delle attività economiche, nonché in materia di enti 
territoriali; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 20 giugno 2025; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con i Ministri per gli affari europei, il PNRR 
e le politiche di coesione, delle infrastrutture e dei tra-
sporti, della giustizia, per la protezione civile e le po-
litiche del mare, del lavoro e delle politiche sociali, 
della salute, della cultura, del turismo, dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, delle imprese 
e del made in Italy e dell’ambiente e della sicurezza 
energetica; 
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  E M A N A    
il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RIFINANZIAMENTO DI AUTORIZZAZIONI 

DI SPESA IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE, EDILIZIA 
CARCERARIA, PROTEZIONE CIVILE REGIONALE, NONCHÉ MISURE 
URGENTI IN MATERIA DI ASSISTENZA SOCIALE E CURA

  Art. 1.
      Disposizioni volte a consentire l’utilizzo del Fondo per 

l’avvio di opere indifferibili    

      1. All’articolo 12 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, 
n. 56, dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  

 «5  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano, 
altresì, agli interventi che, su indicazione delle amministra-
zioni titolari, non sono più finanziati a valere sulle risorse 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), purché 
alla data del 31 dicembre 2025 siano stati aggiudicati gli 
appalti per l’esecuzione dei lavori. Nelle more dell’adozio-
ne dei decreti ministeriali adottati ai sensi dell’articolo 26, 
comma 7  -bis  , del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 
e dell’articolo 1, comma 377, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
provvede all’attuazione delle procedure previste dall’artico-
lo 8, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 28 luglio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 213 del 12 settembre 2022, nonché dall’articolo 12, 
comma 3, del decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 10 febbraio 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 58 del 9 marzo 2023. 

 5  -ter  . Con riferimento agli interventi beneficiari delle 
risorse del “Fondo per l’avvio di opere indifferibili” di cui 
all’articolo 26, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91, qualora risulti dal corredo infor-
mativo dei Codici identificativi di gara (CIG) la mancanza 
dei requisiti di validità della procedura di affidamento ovve-
ro sia rilevata la mancata aggiudicazione degli appalti per 
l’esecuzione dei lavori entro il 31 dicembre 2025 si procede, 
sulla base delle indicazioni delle amministrazioni titolari, 
alla revoca del contributo concesso.». 

 2. All’articolo 18  -quinquies   del decreto-legge 9 agosto 
2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 ottobre 2024, n. 143, dopo il comma 2  -bis   , sono inseriti i 
seguenti:  

 «2  -ter  . Per gli interventi del PNRR che beneficiano 
anche di risorse a carico del Fondo per l’avvio delle opere 
indifferibili, di cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le amministrazioni centrali 
titolari delle misure di riferimento degli stessi provvedono 
ai trasferimenti in favore dei soggetti attuatori dei singoli 
interventi considerando il valore cumulativo della quota a 
carico del PNRR e della quota a carico del predetto Fondo 
assegnata all’intervento stesso, con imputazione prioritaria 
alla quota a carico del PNRR. 

 2  -quater  . Le Amministrazioni centrali titolari comu-
nicano trimestralmente al Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, per ciascun intervento beneficiario, 
le informazioni sugli effettivi trasferimenti imputabili alle 
risorse del Fondo per l’avvio delle opere indifferibili. Alla 
conclusione degli interventi, le quote delle risorse del Fondo 
per l’avvio delle opere indifferibili non corrispondenti ad 
effettivi fabbisogni rientrano nella disponibilità del mede-
simo Fondo.». 

 3. All’articolo 1, comma 876, primo periodo, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207, dopo le parole: «su proposta dei 
Ministri interessati» sono aggiunte le seguenti: «, ovvero, 
in caso di contestuale assegnazione delle disponibilità del 
Fondo relative a due o più Ministeri, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, su proposta dei Ministri 
interessati».   

  Art. 2.
      Disposizioni urgenti per il potenziamento del sistema 

infrastrutturale, dell’edilizia carceraria, della 
rigenerazione urbana, nonché in favore della protezione 
civile regionale e del Giubileo dei Giovani    

     1. All’articolo 58, comma 1, della legge 28 dicembre 
2015, n. 221, dopo il quinto periodo, è inserito il seguente: 
«Una ulteriore quota delle risorse di cui al quinto periodo, 
pari a 33 milioni di euro per l’anno 2025 e a 11 milioni di 
euro per l’anno 2026, è destinata, quanto a 23 milioni di 
euro per l’anno 2025, al rifinanziamento degli interventi di 
cui all’articolo 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798, in 
favore del comune di Venezia, al fine di concorrere al po-
tenziamento delle infrastrutture idriche comunali e, quan-
to a 10 milioni di euro per l’anno 2025 e a 11 milioni di 
euro per l’anno 2026, alla realizzazione degli impianti di 
dissalazione, anche mobili, nei comuni di Porto Empedocle, 
Trapani, Gela, assegnati con le modalità di cui all’articolo 2 
del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2025, n. 20.». 

 2. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 95, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, come ripartite a favore del 
Ministero della giustizia ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, recante «Ripar-
tizione delle risorse del Fondo finalizzato al rilancio degli 
investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e 
allo sviluppo del paese di cui all’articolo 1, comma 95, del-
la legge 30 dicembre 2018, n. 145», sono incrementate di 
40 milioni di euro per l’anno 2025 e di 18 milioni di euro 
per l’anno 2027, da destinare agli interventi di cui all’arti-
colo 4  -bis  , comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, 
n. 112. Ai relativi oneri, pari a 40 milioni di euro per l’anno 
2025 e a 18 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede ai 
sensi dell’articolo 20. 

 3. Al fine di garantire l’avvio immediato dei lavori della 
fase B della diga foranea di Genova, è autorizzata la spesa 
di 50 milioni di euro per l’anno 2026 e di 92,8 milioni di 
euro per l’anno 2027. Agli oneri di cui al primo periodo si 
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 394, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234. 
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 4. Il Fondo regionale di protezione civile di cui all’arti-
colo 45, del codice della protezione civile, di cui al decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è finanziato, per l’anno 
2025, nella misura di euro 20 milioni. Ai relativi oneri, pari 
a 20 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede ai sensi 
dell’articolo 20. 

  5. In relazione alle funzioni attribuite agli enti territoriali 
per le finalità di cui all’articolo 45, comma 1, del codice 
della protezione civile, di cui al decreto legislativo n. 1 del 
2018:  

   a)   una quota pari al 40 per cento delle risorse di cui al 
comma 4 è destinata al potenziamento del sistema di prote-
zione civile delle regioni e degli enti locali; 

   b)   la rimanente quota pari al 60 per cento è destinata 
al concorso agli interventi e alle misure diretti a fronteg-
giare esigenze urgenti conseguenti alle emergenze derivan-
ti da eventi di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   b)  , del 
codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 
n. 1 del 2018, per i quali sia stata dichiarata o riconosciuta 
un’emergenza di rilievo regionale successivamente alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, a condizione che 
la regione abbia provveduto alla regolazione prevista dagli 
articoli 24, comma 9, e 25, comma 11, del codice di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 6. La quota di cui al comma 5, lettera   a)  , è ripartita e 
trasferita in favore di ciascuna regione secondo le moda-
lità e i criteri definiti dagli articoli 1, comma 1, e 2, com-
mi 1, primo e terzo capoverso, e 2, dagli articoli 3 e 4, con 
esclusione dei riferimenti agli interventi di tipo   b)  , nonché 
dall’articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 13 luglio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 231 del 3 ottobre 2022. Sulla base dei criteri di cui 
al primo periodo, la Conferenza unificata, di cui all’artico-
lo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, trasmette 
al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri il Piano generale di riparto delle ri-
sorse tra le regioni entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. Con proprio provvedimento, da 
adottare entro il 31 agosto 2025, il Capo del Dipartimento 
della protezione civile, adotta il Piano generale di riparto e 
dispone l’assegnazione delle relative risorse. 

 7. Con riferimento alla quota di cui al comma 5, lettera 
  b)  , in deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 13 luglio 2022, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 231 del 3 ottobre 2022, con decreto 
del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, su proposta del Capo del Dipartimen-
to della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, acquisita l’intesa in sede di Conferenza unificata ai 
sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, vengono disciplinati i criteri di riparto e le modalità 
di trasferimento da destinare a ciascuna regione, le relative 
attività di monitoraggio, i termini e le modalità di presen-
tazione della richiesta regionale di accesso alla quota del 
Fondo regionale di protezione civile per il concorso agli in-
terventi e alle misure di cui al comma 6 nonché la relativa 
istruttoria e i criteri per la valutazione della richiesta regio-
nale, ferma restando la necessità di concludere il procedi-

mento con decreto del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare su proposta del Capo del Dipartimento 
della protezione civile. 

 8. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 19, lettera 
  a)  , del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, è au-
torizzata la spesa di 228.242.367 euro per l’anno 2025. Ai 
relativi oneri, pari a 228.242.367 euro per l’anno 2025, si 
provvede ai sensi dell’articolo 20. 

 9. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze, è istituito un fondo, denominato «Fondo na-
zionale da ripartire per la rigenerazione urbana», con una 
dotazione pari a 50 milioni di euro per l’anno 2025 e a 30 
milioni di euro per l’anno 2026. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, delle infrastrut-
ture e dei trasporti e dell’interno, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabiliti i criteri di assegna-
zione delle risorse del Fondo di cui al primo periodo, non-
ché le modalità di monitoraggio, rendicontazione e revoca 
delle medesime risorse anche al fine del rispetto del limite 
di spesa. Al finanziamento degli interventi destinati alla ri-
duzione del consumo del suolo e degli sprechi energetici 
e idrici degli edifici possono concorrere le risorse dei pro-
grammi operativi nazionali e regionali della programmazio-
ne 2021-2027 dei fondi strutturali europei, in coerenza con 
quanto previsto dall’Accordo di partenariato 2021-2027 e 
nel rispetto dei criteri di ammissibilità e delle procedure ap-
plicabili ai medesimi programmi. Agli oneri relativi all’isti-
tuzione del Fondo, pari a 50 milioni di euro per l’anno 2025 
e a 30 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi 
dell’articolo 20. 

 10. Al fine di assicurare il concorso del Servizio nazio-
nale della protezione civile alle attività connesse con le ce-
lebrazioni del Giubileo dei Giovani dal 28 luglio 2025 al 
4 agosto 2025 nell’ambito del Giubileo della Chiesa catto-
lica per l’anno 2025 e favorire il regolare svolgimento degli 
eventi programmati, fatte salve le competenze e gli atti già 
adottati del Commissario straordinario di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica del 4 febbraio 2022, il Capo del 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, nell’esercizio dei poteri di coordi-
namento di cui al secondo periodo, sentito il predetto Com-
missario straordinario, individua, definisce ed attua le misu-
re organizzative atte a garantire il funzionale svolgimento 
degli eventi, comprese quelle relative alla mobilità, all’ac-
coglienza e all’assistenza, anche sanitaria, delle persone, 
nonché le iniziative dirette al conseguimento urgente della 
disponibilità di beni mobili e immobili, servizi e forniture 
comunque necessari e strumentali per la organizzazione dei 
predetti eventi, ulteriori rispetto a quelle già previste, pro-
grammate e predisposte dal Commissario straordinario di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica del 4 febbraio 
2022. Al fine di assicurare la massima efficienza, efficacia e 
tempestività nonché la gestione unitaria delle attività di cui 
al primo periodo il Capo del Dipartimento della protezione 
civile opera in stretto raccordo con il Commissario straor-
dinario, con il prefetto di Roma, il presidente della regione 
Lazio e il sindaco di Roma Capitale, ed in coordinamento 
anche con le altre amministrazioni, gli enti pubblici e pri-
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vati e le società di servizi interessati. Il Capo del Diparti-
mento della protezione civile si avvale delle strutture del 
Dipartimento della protezione civile, assicurando il concor-
so delle componenti e delle strutture operative del Servizio 
nazionale della protezione civile. Nello svolgimento delle 
attività di cui al presente comma, il Capo del Dipartimento 
della protezione civile provvede con i poteri e mediante le 
ordinanze di protezione civile ai sensi dell’articolo 25 del 
codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, in deroga all’articolo 24, comma 1, 
del medesimo codice, nonché, previa intesa con il Ministe-
ro dell’interno, ad adottare atti di indirizzo che disciplinano 
l’organizzazione di manifestazioni pubbliche ad alto im-
patto. Il Capo del Dipartimento della protezione civile può 
comunque provvedere in applicazione dell’articolo 140 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36. Fermo restando il raccordo previsto al 
secondo periodo, sono fatte salve le attribuzioni del prefetto 
di Roma con riguardo al coordinamento delle Forze di poli-
zia, delle Forze armate e del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e alla definizione delle relative pianifi-
cazioni in materia di ordine e sicurezza pubblica e soccorso 
pubblico inerenti alle finalità di cui al presente decreto. Agli 
oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro 
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato a valere sulle 
risorse disponibili per il medesimo anno e per il medesi-
mo evento sul bilancio della Società Giubileo, ai sensi di 
quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 10 aprile 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 143 del 20 giugno 2024.   

  Art. 3.
      Disposizioni in materia di trasporto rapido di massa e 

di manutenzione stradale delle province e delle città 
metropolitane    

      1. Al fine di efficientare l’utilizzo delle risorse in relazio-
ne all’effettivo stato di avanzamento dei lavori è istituito, 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, il «Fondo unico per il potenziamento delle reti 
metropolitane e del trasporto rapido di massa». Sul predetto 
Fondo affluiscono le risorse iscritte in competenza, cassa e 
residui, nello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, ai sensi:  

   a)   dell’articolo 1, comma 1016, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296; 

   b)   dell’articolo 1, comma 140, lettera   a)  , della legge 
11 dicembre 2016, n. 232; 

   c)   dell’articolo 1, comma 1072, lettera   b)  , della legge 
27 dicembre 2017, n. 205; 

   d)   dell’articolo 1, commi 95 e 96, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145; 

   e)   dell’articolo 1, comma 14, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160; 

   f)   dell’articolo 1, comma 393, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234. 

 2. Nell’ambito del Fondo di cui al comma 1 è istituita 
una apposita sezione dove affluiscono le somme relative ad 
assegnazioni oggetto di decadenza ai sensi del comma 3. Il 

Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare le conseguenti variazioni di bilancio, anche in conto 
residui. 

 3. In relazione agli interventi di cui all’allegato 1, che 
costituisce parte integrante del presente decreto, i soggetti 
beneficiari delle risorse perfezionano, a pena di decadenza, 
entro il 31 dicembre 2025 l’obbligazione giuridicamente 
vincolante finalizzata alla realizzazione degli interventi fi-
nanziati. In caso di decadenza ai sensi del presente comma, 
i medesimi soggetti beneficiari sono comunque autorizzati a 
concludere le fasi autorizzative eventualmente già avviate ai 
fini del finanziamento ai sensi del comma 5, nei limiti delle 
risorse effettivamente disponibili sul Fondo. 

 4. A decorrere dal 1° gennaio 2026, con uno o più decreti 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, si 
provvede, entro il 30 aprile di ogni anno, alla ricognizione 
degli interventi in corso al fine di verificare, anche attraver-
so i sistemi della Ragioneria generale dello Stato e quelli 
con essi interoperabili, l’assunzione delle obbligazioni giu-
ridicamente vincolanti al 31 dicembre dell’anno precedente 
nonché lo stato di avanzamento dei progetti, con particolare 
riferimento al raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
cronoprogramma procedurale. L’assenza di obbligazioni 
giuridicamente vincolanti comporta, qualora sia scaduto il 
termine per la relativa assunzione, l’automatica decadenza 
dall’assegnazione delle risorse, che confluiscono nella se-
zione del Fondo di cui al comma 2, fatto salvo quanto pre-
visto dal comma 12. Eventuali anticipi ricevuti dalle ammi-
nistrazioni sono versati all’entrata del bilancio dello Stato, 
al netto delle spese effettivamente sostenute, e restano ivi 
acquisiti. Le risultanze del sistema di monitoraggio possono 
essere utilizzate quale prova documentale ai fini delle veri-
fiche di cui al presente comma. 

 5. Con il decreto di cui al comma 4 o con uno o più suc-
cessivi decreti del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, adottati di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, si procede all’assegnazione delle risorse disponibili 
del Fondo, incluse quelle della sezione di cui al comma 2, 
sulla base dei cronoprogrammi procedurali degli interventi 
da realizzare in coerenza con gli stanziamenti annuali del 
Fondo, con priorità per gli interventi oggetto di decadenza 
ai sensi dei commi 3 e 4. L’assegnazione può riguardare an-
che solo la predisposizione o il completamento dell’attività 
di progettazione. I decreti di assegnazione delle risorse ri-
portano per ciascun intervento il soggetto attuatore, i codici 
unici di progetto, il cronoprogramma procedurale con obiet-
tivi verificabili e tempistiche di effettiva realizzazione ai fini 
del rispetto dei saldi di finanza pubblica nonché le modalità 
di integrazione continua con il sistema di monitoraggio di 
cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 

 6. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 1076, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incre-
mentata di 47,5 milioni di euro per l’anno 2025 e di 302,5 
milioni di euro per l’anno 2026. 

 7. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 1076, della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205, per gli anni dal 2025 al 2028 
sono ripartite tra le province e città metropolitane ai sensi 
dell’allegato 2, che costituisce parte integrante del presente 
decreto. Le predette risorse sono erogate secondo le moda-
lità individuate dal comma 8. Nelle more dell’adozione del 
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decreto di cui al medesimo comma 8, le province e città 
metropolitane sono autorizzate ad avviare le procedure di 
evidenza pubblica per l’affidamento dei contratti strumenta-
li alla realizzazione degli interventi ammessi al riparto delle 
risorse di cui al primo periodo. 

  8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da adottare entro quarantacinque giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, è modificato il decreto 
di ripartizione delle risorse adottato ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1077, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per le 
annualità dal 2025 al 2028 al fine esclusivo di recepire le 
seguenti modifiche:  

   a)   l’aggiornamento della somma complessiva da ripar-
tire e dei relativi stanziamenti annuali, in considerazione di 
quanto disposto dal comma 6 del presente articolo, dall’ar-
ticolo 1, commi 527 e 540 della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, e dall’articolo 7, comma 4  -novies  , del decreto-legge 
27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, e, ove necessario, delle 
procedure per la programmazione degli interventi in coe-
renza con le tempistiche per l’erogazione delle risorse; 

   b)    la revisione delle modalità di trasferimento delle ri-
sorse secondo i seguenti criteri:  

 1) l’erogazione entro il 31 dicembre 2025 a ciascun 
ente territoriale di un importo corrispondente alla prima rata 
di anticipazione al medesimo assegnata ai sensi dell’allega-
to 2, a condizione che per gli interventi ammessi al ripar-
to sia stata avviata la procedura di affidamento desumibile 
dalla data di pubblicazione del CIG entro il 30 settembre 
2025; nel caso in cui le procedure di affidamento siano state 
avviate solo per una parte degli interventi ammessi al ripar-
to, è proporzionalmente ridotto l’importo della prima rata di 
anticipazione da liquidare entro il 31 dicembre 2025; 

 2) l’erogazione entro il 30 aprile 2026 a ciascun ente 
territoriale di un importo corrispondente alla seconda rata di 
anticipazione di cui all’allegato 2, a condizione che entro 
il 28 febbraio 2026 siano stati aggiudicati contratti di affi-
damento per gli interventi ammessi al piano di riparto; nel 
caso in cui siano stati aggiudicati contratti per la realizzazio-
ne solo di parte degli interventi ammessi al piano di riparto, 
è proporzionalmente ridotto l’importo della seconda rata di 
anticipazione da liquidare entro il 30 aprile 2026; 

 3) l’erogazione, a ciascun ente territoriale, entro il 
30 settembre 2026 delle risorse residue per il 2026 e delle ri-
sorse assegnate per le successive annualità entro le scadenze 
del 30 aprile e del 30 settembre di ciascun anno, sulla base 
degli stati di avanzamento dei lavori rendicontati in relazio-
ne agli interventi ammessi al piano di riparto, per i quali è 
stato aggiudicato alla data del 28 febbraio 2026 un contratto 
di affidamento ai sensi del numero 2); 

   c)   l’introduzione di meccanismi di revoca delle risorse 
coerenti con le disposizioni di cui al comma 9. 

 9. Le risorse assegnate alle province e città metropolitane 
ai sensi dell’allegato 2 per gli anni dal 2026 al 2028 rimaste 
inutilizzate in ciascuna annualità per il mancato avvio della 
procedura di affidamento entro il 30 settembre 2025, per la 
mancata aggiudicazione dei contratti di affidamento degli 
interventi entro il 28 febbraio 2026 ovvero per la mancata 
presentazione degli stati di avanzamento dei lavori nei ter-
mini previsti dal comma 8, lettera   b)  , numero 3), sono ac-

certate e revocate con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti da adottarsi entro il 30 giugno 2026. Le 
risorse di cui al presente comma, presenti nello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
sono destinate a incrementare il Fondo di cui all’articolo 19 
del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, e, per la 
quota eventualmente trasferita all’ente territoriale, devono 
essere oggetto di versamento, a cura dell’amministrazione 
interessata, al netto delle spese effettivamente sostenute, 
all’entrata del bilancio dello Stato per restare ivi definitiva-
mente acquisita. 

  10. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a 47,5 milioni 
di euro per l’anno 2025 e a 302,5 milioni di euro per l’anno 
2026, si provvede:  

   a)   quanto a 38,3 milioni di euro per l’anno 2025, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spe-
sa di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   c)  , numero 1., del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 201; 

   b)   quanto a 9,2 milioni per l’anno 2025, mediante 
corrispondente riduzione fondo speciale di conto capitale 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2025 allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti; 

   c)   quanto a 200 milioni per l’anno 2026, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 394, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234; 

   d)   quanto a 102,5 milioni di euro per l’anno 2026, me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’artico-
lo 26, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91. 

 11. Con il decreto di cui al comma 8 si provvede alla ve-
rifica dell’avvenuta realizzazione degli interventi ammessi 
a finanziamento sulla base del decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 19 marzo 2020, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 217 del 18 maggio 2020, anche ai fini 
dell’adozione dei conseguenti provvedimenti di revoca. 

 12. Le risorse relative alle assegnazioni oggetto di deca-
denza ai sensi dei commi da 2 a 5 sono destinate priorita-
riamente, sino all’importo complessivo di 102,5 milioni di 
euro, al fondo di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, 
n. 183.   

  Art. 4.
      Misure in favore delle zone colpite dagli eventi sismici    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3, com-
ma 1, secondo periodo, del decreto-legge 11 gennaio 2023, 
n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 
2023, n. 21, all’articolo 1, comma 772, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, le parole: «31 dicembre 2025» sono 
sostituite da quelle: «31 dicembre 2027» e le parole «per 
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025» sono sostituite dalle 
seguenti: «per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 
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e 2027». Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 
2.320.000 annui per gli anni 2026 e 2027 si provvede ai 
sensi dell’articolo 20. 

 2. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, dopo il comma 8  -ter    è inserito il seguente:  

 «8  -ter  .1. Per gli interventi effettuati nei comuni dei 
territori colpiti da eventi sismici verificatisi nelle regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a far data dal 24 ago-
sto 2016 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza, la 
detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi 1  -ter   e 
4  -quater   spetta anche per le spese sostenute nell’anno 2026, 
nella misura del 110 per cento, esclusivamente nei casi di-
sciplinati dall’articolo 2, comma 3  -ter  .1, del decreto-legge 
16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 aprile 2023, n. 38, per i quali è esercitata l’opzione 
di cui all’articolo 121, comma 1, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77.». 

 3. All’articolo 2, comma 3  -ter  .1, del decreto-legge 
16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 aprile 2023, n. 38, dopo il secondo periodo, è in-
serito il seguente: «La deroga di cui al primo periodo opera 
anche per le spese di cui all’articolo 119, comma 8  -ter  .1, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sostenute 
nell’anno 2026, a valere sulle risorse di cui al secondo pe-
riodo, con esclusione di quelle riferite agli eventi sismici 
verificatisi il 6 aprile 2009.». 

 4. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini 
di fabbisogno e indebitamento derivanti dal comma 3 si 
provvede ai sensi dell’articolo 20. 

 5. Le disposizioni di cui all’articolo 17  -ter  , comma 1, 
del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, si ap-
plicano anche con riferimento all’anno 2025, nel limite di 
11,7 milioni di euro per l’anno 2025. Si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 del mede-
simo articolo 17  -ter  . Ai relativi oneri, pari a 11,7 milioni di 
euro per l’anno 2025, si provvede ai sensi dell’articolo 20.   

  Art. 5.
      Disposizioni urgenti per il rifinanziamento di misure in 

materia di assistenza sociale e cura, nonché in favore del 
Terzo settore    

     1. Al fine di consentire la realizzazione di specifici obiet-
tivi connessi all’attività di ricerca, assistenza e cura relativi 
al miglioramento dell’erogazione dei livelli essenziali di as-
sistenza, ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34  -bis  , della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, è accantonata per gli anni 
2025, 2026 e 2027 la somma di 5 milioni di euro annui, 
previa sottoscrizione, in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, di una intesa sul riparto per le disponi-
bilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale per i me-
desimi anni. La somma di cui al primo periodo è assegnata 
in favore delle strutture, anche private accreditate, ricono-
sciute quali Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico 
(IRCCS) a rilievo nazionale, per l’erogazione di prestazioni 
di elevata qualità in ambito dermatologico. 

 2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono individuate una o 
più strutture aventi i requisiti di cui al comma 1. 

 3. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 186, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è incremen-
tata di 55 milioni di euro per l’anno 2025, di 60 milioni di 
euro per l’anno 2026, 85 milioni di euro per l’anno 2027 e 
di 50 milioni di euro per l’anno 2028. 

  4. Agli oneri derivanti dal comma 3 pari a 55 milioni di 
euro per l’anno 2025, a 60 milioni di euro per l’anno 2026, 
a 85 milioni di euro per l’anno 2027 e a 50 milioni di euro 
per l’anno 2028 si provvede:  

   a)   quanto a 55 milioni di euro per l’anno 2025, a 60 
milioni di euro per l’anno 2026 e a 50 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2027 e 2028, mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 203, della legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

   b)   quanto a 35 milioni di euro per l’anno 2027, me-
diante corrisponde riduzione del Fondo per il sostegno alla 
povertà e per l’inclusione attiva, di cui all’articolo 1, com-
ma 321, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

 5. Al fine di sostenere le attività di interesse generale delle 
organizzazioni di volontariato, delle associazioni di promo-
zione sociale e delle fondazioni del Terzo settore, la dotazio-
ne della seconda sezione del Fondo di cui all’articolo 72 del 
codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117, è incrementata di 10 milioni di euro per l’anno 
2025. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell’articolo 20. 

 6. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 96 del co-
dice di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017, è incre-
mentata di 1,2 milioni di euro annui per il triennio 2026-
2028. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell’articolo 20. 

 7. Alla sezione speciale del Fondo di garanzia di cui 
all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662, prevista dall’articolo 15  -bis  , comma 1, let-
tera   d)  , del decreto-legge 18 ottobre 2023, n.145, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, 
sono destinati 10 milioni di euro, al fine di sostenerne l’ope-
ratività e le finalità.   

  Art. 6.
      Integrazione al reddito per le lavoratrici madri 

con due o più figli    

      1. All’articolo 1, comma 219, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo le parole: «dall’anno 2025»” sono 
sostituite dalle seguenti: «dall’anno 2026»; 

   b)   al terzo periodo le parole: «Per gli anni 2025 e 
2026» sono sostituite dalle seguenti: «Per l’anno 2026». 

 2. Nelle more dell’attuazione di quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 219, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
per l’anno 2025, alle lavoratrici madri dipendenti, con esclu-
sione dei rapporti di lavoro domestico, e alle lavoratrici ma-
dri autonome iscritte a gestioni previdenziali obbligatorie 
autonome, comprese le casse di previdenza professionali di 
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al de-
creto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, e la gestione se-
parata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 
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1995, n. 335, con due figli e fino al mese del compimento 
del decimo anno da parte del secondo figlio, è riconosciu-
ta dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), a 
domanda, una somma, non imponibile ai fini fiscali e con-
tributivi, pari a 40 euro mensili, per ogni mese o frazione 
di mese di vigenza del rapporto di lavoro o dell’attività di 
lavoro autonomo, da corrispondere alla madre lavoratrice 
titolare di reddito da lavoro non superiore a 40.000 euro su 
base annua. La medesima somma è riconosciuta anche alle 
madri lavoratrici dipendenti, con esclusione dei rapporti di 
lavoro domestico, e alle lavoratrici madri autonome iscritte 
a gestioni previdenziali obbligatorie autonome, comprese le 
casse di previdenza professionali di cui al decreto legislati-
vo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 feb-
braio 1996, n. 103, e la gestione separata di cui all’artico-
lo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con più 
di due figli e fino al mese di compimento del diciottesimo 
anno del figlio più piccolo, per ogni mese o frazione di mese 
di vigenza del rapporto di lavoro o dell’attività di lavoro au-
tonomo, titolari di reddito da lavoro non superiore a 40.000 
euro su base annua, a condizione che il reddito da lavoro 
non consegua da attività di lavoro dipendente a tempo inde-
terminato e, in ogni caso, per ogni mese o frazione di mese 
di vigenza del rapporto di lavoro o dell’attività di lavoro au-
tonomo non coincidenti con quelli di vigenza di un rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato. Le mensilità spettanti della 
somma di cui al presente comma, a decorrere dal 1° genna-
io 2025 fino alla mensilità di novembre, sono corrisposte a 
dicembre, in unica soluzione, in sede di liquidazione della 
mensilità relativa al medesimo mese di dicembre 2025. Le 
somme di cui al presente comma non rilevano ai fini della 
determinazione dell’indicatore della situazione economica 
equivalente di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159. L’INPS provvede alle 
attività derivanti dal presente comma con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 480 
milioni di euro per l’anno 2025 e in 13 milioni di euro per 
l’anno 2026, si provvede, quanto a 300 milioni di euro per 
l’anno 2025 a valere sulle risorse rivenienti dal comma 1, 
quanto a 13 milioni di euro per l’anno 2026 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per il sostegno alla povertà e 
per l’inclusione attiva di cui all’articolo 1, comma 321, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, e, quanto a 180 milioni di 
euro per l’anno 2025, ai sensi dell’articolo 20.   

  Capo  II 
  MISURE URGENTI IN FAVORE DELLE IMPRESE 

E DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE

  Art. 7.
      Disposizioni in materia di ripiano dello scostamento 

dal tetto di spesa dei dispositivi medici 2015-2018 e 
potenziamento del governo del sistema dei dispositivi 
medici    

     1. Per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 gli obblighi a 
carico delle aziende fornitrici di dispositivi medici previ-
sti dalle disposizioni di cui all’articolo 9  -ter  , comma 9, del 
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 e dall’articolo 8, 

comma 3, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, si 
intendono assolti con il versamento, in favore delle regioni, 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto-legge, della quota del 
25 per cento degli importi indicati nei provvedimenti regio-
nali e provinciali di cui all’articolo 9  -ter  , comma 9  -bis  , del 
medesimo decreto-legge n. 78 del 2015. L’integrale versa-
mento dell’importo di cui al primo periodo estingue l’obbli-
gazione gravante sulle aziende fornitrici per gli anni 2015, 
2016, 2017 e 2018, precludendo loro ogni ulteriore azione 
giurisdizionale connessa con l’obbligo di corresponsione 
degli importi relativi agli anni predetti. Decorso il predetto 
termine dei trenta giorni, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano accertano l’avvenuto versamento 
dell’importo pari alla quota ridotta di cui al primo periodo 
con provvedimenti pubblicati nei rispettivi bollettini e siti 
internet istituzionali e comunicati senza indugio alla segre-
teria del tribunale amministrativo regionale del Lazio, de-
terminando la cessazione della materia del contendere con 
riferimento ai ricorsi esperiti avverso i provvedimenti re-
gionali e provinciali di cui all’articolo 9  -ter  , comma 9  -bis  , 
del citato decreto-legge n. 78 del 2015, con compensazione 
delle spese di lite. In caso di inadempimento da parte delle 
aziende fornitrici di dispositivi medici a quanto disposto dal 
primo e dal secondo periodo del presente comma, restano 
ferme le disposizioni di cui al quinto e sesto periodo del 
citato articolo 9  -ter  , comma 9  -bis   del decreto-legge n. 78 
del 2015. 

 2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano comunicano al Ministero della salute e al Ministero 
dell’economia e delle finanze l’avvenuto integrale recupero 
degli importi a carico delle aziende fornitrici di dispositivi 
medici attraverso i versamenti di cui al primo periodo del 
comma 1 ovvero tramite l’applicazione delle disposizioni 
richiamate al quarto periodo del medesimo comma 1. 

 3. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze, è istituito un fondo con dotazione pari a 360 
milioni di euro per l’anno 2025, ulteriore rispetto a quello 
previsto dall’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 30 mar-
zo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 maggio 2023, n. 56. 

 4. A ciascuna regione e provincia autonoma è assegnata 
una quota del fondo di cui al comma 3, secondo gli importi 
indicati nell’allegato 3 al presente decreto, determinati in 
proporzione agli importi complessivamente spettanti alle 
medesime regioni e province autonome per gli anni 2015, 
2016, 2017 e 2018, indicati negli allegati A, B, C e D del de-
creto del Ministro della salute 6 luglio 2022, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 216 del 15 settembre 2022. L’eroga-
zione delle risorse spettanti è effettuata per ciascuna regione 
e provincia autonoma entro trenta giorni dalla comunicazio-
ne di cui al comma 2. 

 5. In relazione alle risorse complessive di cui all’arti-
colo 8, comma 3, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, 
n. 56, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano operano, anche con riferimento alle risorse di cui ai 
commi 1 e 3, le conseguenti sistemazioni contabili sui bi-
lanci sanitari dell’anno 2025. 
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 6. Fermo restando quando previsto dall’articolo 1, com-
mi 329, 330 e 331 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, per 
le attività introdotte dalle predette disposizioni il Ministero 
della salute si avvale dell’Agenzia nazionale per i servizi sa-
nitari (Agenas). Tali attività sono svolte senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica, anche utilizzando 
le risorse previste dall’articolo 3, comma 1, dall’articolo 4, 
commi 1 e 2, e dall’articolo 5, comma 1, del decreto del 
Ministro della salute 29 dicembre 2023, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 33 del 9 febbraio 2024. 

 7. Agli oneri derivanti dal comma 1, al netto degli effetti 
derivanti dal comma 5, e dal comma 3, pari a 360 milioni di 
euro per l’anno 2025, si provvede, quanto a 350 milioni di 
euro ai sensi dell’articolo 20 e quanto a 10 milioni di euro 
mediante corrispondente utilizzo della quota del fondo per 
il governo dei dispositivi medici, di cui all’articolo 28, com-
ma 1, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 137, destinata 
alla Direzione generale dei dispositivi medici e del servizio 
farmaceutico del Ministero della salute.   

  Art. 8.

      Rinvio dell’imposta sul consumo delle bevande edulcorate    

     1. All’articolo 1, comma 676, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, le parole: «dal 1° luglio 2025», sono sostituite 
dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2026». Ai relativi oneri, va-
lutati in 142 milioni di euro per l’anno 2025, 12,7 milioni di 
euro per l’anno 2027 e 1 milione di euro per l’anno 2028, si 
provvede ai sensi dell’articolo 20.   

  Art. 9.

      Modifiche al regime del margine per la cessione di beni 
usati, di oggetti d’arte, di antiquariato o da collezione e 
applicazione dell’aliquota IVA ridotta    

      1. Al del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 36, comma 2, dopo la parola: «legatari» 
sono aggiunte le seguenti: «, a condizione che non sia stata 
applicata un’aliquota ridotta agli oggetti d’arte, d’antiqua-
riato o da collezione in questione ceduti al soggetto passivo-
rivenditore o importati da quest’ultimo»; 

   b)   l’articolo 39 è abrogato. 
  2. Alla tabella A, allegata al decreto del Presidente della 

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   alla parte II  -bis  , dopo il numero 1  -octies   ) è aggiunto 
il seguente:  

 «1  -novies  ) oggetti d’arte, di antiquariato, da colle-
zione di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   della tabella allegata al 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, a condizione 
che non si applichi il regime speciale per i rivenditori di beni 
usati, di oggetti d’arte, di antiquariato o da collezione di cui 
al citato decreto-legge n. 41 del 1995.»; 

   b)   alla parte III, il numero 127  -septiesdecies  ) è 
abrogato. 

 3. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, va-
lutate in 4,9 milioni di euro per l’anno 2025 e 8,4 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2026, si provvede ai sensi 
dell’articolo 20.   

  Art. 10.
      Misure urgenti per l’adeguamento della normativa relativa 

ai mercati delle cripto-attività MICAR    

      1. All’articolo 45 del decreto legislativo 5 settembre 
2024, n. 129, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1 le parole: «30 giugno 2025» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «30 dicembre 2025» e le parole: «30 di-
cembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 
2026»; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . I soggetti persone giuridiche di cui al com-

ma 1 possono continuare a prestare servizi relativi all’utiliz-
zo di valute virtuali o di portafoglio digitale senza presen-
tare istanza ai sensi dell’articolo 62 del regolamento (UE) 
2023/1114, qualora appartengano allo stesso gruppo di una 
società che presenti una medesima istanza in Italia o in uno 
Stato membro diverso dall’Italia entro la data del 30 dicem-
bre 2025, fino al rilascio o al diniego dell’autorizzazione 
ai sensi dell’articolo 63 del regolamento (UE) 2023/1114 e 
comunque non oltre il 30 giugno 2026. Ai fini dell’applica-
zione del presente comma, si rinvia all’articolo 2, paragrafo 
1, punto 11), della direttiva 2013/34/UE.»; 

   c)   al comma 2, primo periodo, le parole: «del com-
ma 1» sono sostituite dalle seguenti: «dei commi 1 e 1  -bis  »; 

   d)   al comma 4, le parole: «30 giugno 2025» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «30 dicembre 2025»; 

   e)   al comma 5, le parole: «31 maggio 2025» sono so-
stituite dalle seguenti: «30 settembre 2025»; 

   f)   al comma 6, le parole: «primo trimestre» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «terzo trimestre»; 

   g)   al comma 7, le parole «1° aprile 2025» sono sostitu-
ite dalle seguenti «1° ottobre 2025».   

  Art. 11.
      Misure urgenti in materia di antiriciclaggio    

      1. Al decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 11, dopo il primo periodo è 
aggiunto il seguente: «Ferme restando le competenze spe-
cifiche delle singole autorità che compongono il Comitato, 
il Comitato di sicurezza finanziaria è il punto di contatto 
centrale per rispondere alle richieste di altri Stati o di or-
ganismi internazionali per le questioni inerenti al rischio 
di abuso per finalità di finanziamento del terrorismo degli 
enti previsti all’articolo 4 del codice del Terzo settore, di cui 
al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e per condurre 
attività di sensibilizzazione circa il rischio cui potrebbero 
essere esposti gli stessi enti.»; 

   b)   all’articolo 4  -bis  : 
 1) al comma 2, dopo le parole: il «Comitato dà» è 

inserita la seguente: «tempestiva»; 
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  2) dopo il comma 2, è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Quando la richiesta di congelamento è in-

dirizzata dalle Autorità italiane a un altro Stato, ai sensi del-
la risoluzione n. 1373/2001 del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, il Comitato fornisce a tale Stato ogni possibi-
le e specifica informazione a supporto della designazione.». 

  2. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1, comma 2:  
 1) dopo la lettera   p)   , è inserita la seguente:  

 «p  -bis  ) finanziamento dei programmi di prolife-
razione delle armi di distruzione di massa: il finanziamento 
dei programmi di proliferazione delle armi di distruzione di 
massa, quale definito all’articolo 1, comma 1, lettera   e)  , del 
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, ove non diver-
samente stabilito.»; 

 2) la lettera   bb)    è sostituita dalla seguente:  
 «  bb)   Paesi terzi ad alto rischio: Paesi i cui ordi-

namenti presentano carenze strategiche nei rispettivi regimi 
nazionali di prevenzione del riciclaggio e del finanziamen-
to del terrorismo, per come individuati dalla Commissione 
europea nell’esercizio dei poteri di cui agli articoli 9 e 64 
della direttiva o dal Ministero dell’economia e delle finanze 
nell’esercizio del potere di cui all’articolo 4, comma 4  -bis  , 
del presente decreto;»; 

 3) la lettera   ii)    è sostituita dalla seguente:  
 «  ii)   punto di contatto centrale: il soggetto o la 

struttura, stabilito nel territorio della Repubblica, designato 
dagli istituti di moneta elettronica, quali definiti all’artico-
lo 2, primo paragrafo, punto 3), della direttiva 2009/110/
CE, o dai prestatori di servizi di pagamento, quali definiti 
all’articolo 4, punto 11), della direttiva 2015/2366/CE, o dai 
prestatori di servizi per le cripto-attività di cui all’articolo 3, 
comma 2, lettera v-bis), con sede legale e amministrazione 
centrale in altro Stato membro, che operano, senza succur-
sale, sul territorio nazionale;»; 

 4) dopo la lettera   oo)   , è inserita la seguente:  
 «oo  -bis  ) sanzioni finanziarie mirate: il congela-

mento dei beni e il divieto di mettere a disposizione, diret-
tamente o indirettamente, fondi, risorse economiche o altri 
beni a beneficio di persone ed entità designate a norma delle 
decisioni del Consiglio, adottate sulla base dell’articolo 29 
del Trattato sull’Unione europea (TUE), e dei regolamenti 
del Consiglio adottati sulla base dell’articolo 215 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) e in 
base alla normativa nazionale»; 

 5) dopo la lettera qq  -bis   ) è aggiunta la seguente:  
 «qq  -ter  ) sportelli automatici per le cripto-attività: 

gli sportelli automatici come definiti dall’articolo 3, punto 
17), del regolamento (UE) 2023/1113.»; 

   b)   all’articolo 2, comma 1, dopo le parole: «e finanzia-
mento del terrorismo», sono aggiunte le seguenti: «, nonché 
del finanziamento della proliferazione delle armi di distru-
zione di massa»; 

   c)    all’articolo 4:  
 1) al comma 1, dopo le parole: «e di finanziamento 

del terrorismo» sono inserite le seguenti: «, nonché del fi-
nanziamento della proliferazione delle armi di distruzione 
di massa»; 

 2) al comma 2 dopo le parole: «e del finanziamento 
del terrorismo,» sono inserite le seguenti: «nonché del fi-
nanziamento della proliferazione delle armi di distruzione 
di massa,»; 

 3) al comma 4, dopo le parole: «Nell’esercizio delle 
competenze di prevenzione del finanziamento del terrori-
smo» sono inserite le seguenti: «, nonché del finanziamento 
della proliferazione delle armi di distruzione di massa»; 

 4) dopo il comma 4, è inserito il seguente: 
«4  -bis  . Sulla base delle decisioni assunte dal 

GAFI, il Ministro dell’economia e delle finanze, con pro-
prio decreto, sentito il Comitato di sicurezza finanziaria, 
può individuare Paesi terzi ad alto rischio ulteriori rispetto 
a quelli individuati dalla Commissione europea nell’eser-
cizio dei poteri di cui agli articoli 9 e 64 della direttiva.»; 

   d)    all’articolo 5:  
 1) al comma 1, dopo le parole: «e di finanziamen-

to del terrorismo,» sono inserite le seguenti: «nonché del 
finanziamento della proliferazione delle armi di distru-
zione di massa,» e dopo le parole: «della analisi nazionale 
dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo» 
sono inserite le seguenti: «nonché del finanziamento della 
proliferazione delle armi di distruzione di massa,»; 

 2) al comma 2, dopo le parole: «e di finanziamento 
del terrorismo,» sono inserite le seguenti: «nonché del fi-
nanziamento della proliferazione delle armi di distruzione 
di massa,»; 

 3) al comma 3, dopo le parole: «e del finanziamento 
del terrorismo» sono inserite le seguenti: «, nonché del fi-
nanziamento della proliferazione delle armi di distruzione 
di massa»; 

 4) al comma 5 dopo le parole: «elabora le strategie 
di prevenzione del riciclaggio e di finanziamento del terro-
rismo» sono inserite le seguenti: «nonché del finanziamento 
della proliferazione delle armi di distruzione di massa»; 

  5) al comma 6:  
 5.1) alla lettera   a)  , dopo le parole: «e di finanzia-

mento del terrorismo» sono inserite le seguenti: «, nonché 
del finanziamento della proliferazione delle armi di distru-
zione di massa», e le parole: «di cui all’articolo 14» sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 14 e 16  -ter  »; 

 5.2) alla lettera   d)  , dopo le parole: «e di finanzia-
mento del terrorismo» sono aggiunte le seguenti: «, nonché 
del finanziamento della proliferazione delle armi di distru-
zione di massa»; 

 6) al comma 7, dopo le parole: «e del finanziamento 
del terrorismo,» sono inserite le seguenti: «nonché del fi-
nanziamento della proliferazione delle armi di distruzione 
di massa,»; 

   e)    all’articolo 7:  
 1) al comma 1, lettera   c)  , dopo le parole: «e finan-

ziamento del terrorismo» sono inserite le seguenti: «, non-
ché del finanziamento della proliferazione delle armi di di-
struzione di massa» e le parole: «cui gli intermediari» sono 
sostituite dalle seguenti: «cui i soggetti obbligati»; 

 2) al comma 2, lettera   b)  , dopo le parole: «e di fi-
nanziamento del terrorismo» sono inserite le seguenti: «, 
nonché del finanziamento della proliferazione delle armi di 
distruzione di massa»; 
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   f)   all’articolo 11, comma 2, dopo le parole: «in mate-
ria di procedure e metodologie di analisi e valutazione del 
rischio di riciclaggio e finanziamento del terrorismo» sono 
inserite le seguenti: «nonché del finanziamento della pro-
liferazione delle armi di distruzione di massa», e dopo le 
parole: «in materia di politiche e strumenti di prevenzione 
del riciclaggio e di finanziamento del terrorismo» sono ag-
giunte le seguenti: «, nonché del finanziamento della proli-
ferazione delle armi di distruzione di massa»; 

   g)   all’articolo 13, al comma 1, la parola: «membri» è 
soppressa; 

   h)   dopo l’articolo 16  -bis   è inserito il seguente: 
«Art. 16  -ter   (Analisi dei rischi della proliferazione delle 
armi di distruzione di massa). — 1. Il Comitato di sicurezza 
finanziaria, nell’esercizio delle competenze di cui all’arti-
colo 5, identifica, analizza e valuta il rischio nazionale di 
finanziamento della proliferazione delle armi di distruzione 
di massa inteso come il rischio di mancata applicazione e 
di evasione delle sanzioni finanziarie mirate, connesse al 
finanziamento della proliferazione di armi di distruzione di 
massa. L’analisi ha cadenza triennale, salva la facoltà del 
Comitato di sicurezza finanziaria di procedere al relativo 
aggiornamento quando insorgono nuovi rischi e ogni qual-
volta lo ritenga opportuno. 

 2. I risultati dell’analisi, con le modalità e nei termini 
stabiliti dal Comitato di sicurezza finanziaria, sono resi di-
sponibili ai soggetti obbligati e agli organismi di autoregola-
mentazione ai fini della valutazione, da parte dei medesimi, 
dei rischi di potenziale mancata applicazione o evasione 
delle sanzioni finanziarie mirate, connesse al finanziamento 
della proliferazione e per l’adozione di misure di mitigazio-
ne proporzionali e adeguate al rischio rilevato. 

 3. La valutazione del rischio di finanziamento della pro-
liferazione delle armi di distruzione di massa da parte dei 
soggetti obbligati, condotta ai sensi dell’articolo 15 del pre-
sente decreto, può integrare quella effettuata per il rischio 
di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo ed è tenuta 
in considerazione ai fini dell’adozione delle procedure di 
mitigazione di cui all’articolo 16. 

 4. I soggetti obbligati adottano i presidi e attuano i con-
trolli e le procedure, adeguati alla propria natura e dimen-
sione, necessari a mitigare e gestire i rischi di mancata ap-
plicazione o evasione delle sanzioni finanziarie mirate. La 
gestione e i controlli del predetto rischio possono essere 
parte integrante dei programmi di sanzioni finanziarie mi-
rate e di conformità esistenti per gestire e mitigare i rischi di 
finanziamento del terrorismo.»; 

   i)   all’articolo 27, comma 5  -bis  , dopo la lettera   c)   è ag-
giunta la seguente: «c  -bis  ) le procedure antiriciclaggio e an-
titerrorismo del gruppo prevedono presidi idonei a mitigare 
i rischi geografici associati ai Paesi a rischio più elevato.»; 

   l)    dopo l’articolo 45 è inserito il seguente:  
 «Art. 45  -bis      (Obbligo di istituzione del punto di con-

tatto centrale dei prestatori di servizi per le cripto-attività)   . 
— 1. I prestatori di servizi per le cripto-attività aventi sede 
legale e amministrazione centrale in altro Stato membro e 
stabiliti nel territorio della Repubblica senza succursale, 
avvalendosi di altri soggetti autorizzati alla prestazione di 
servizi per le cripto-attività ovvero di altri tipi di infrastrut-
ture, compresi gli sportelli automatici per le cripto-attività, 

designano un punto di contatto centrale in Italia attraverso 
cui assolvono agli obblighi di cui al presente decreto. L’ob-
bligo di istituzione del punto di contatto centrale si applica a 
partire dalla adozione delle norme tecniche di regolamenta-
zione da parte della Commissione europea ai sensi dell’arti-
colo 45, paragrafo 11, della direttiva. La mancata istituzione 
del punto di contatto centrale è sanzionata ai sensi dell’arti-
colo 62, comma 1.»; 

   m)   al capo V del titolo II, la rubrica è sostituita dalla 
seguente: «Disposizioni specifiche per i prestatori di servizi 
di pagamento, gli istituti di moneta elettronica e i prestatori 
di servizi per le cripto-attività»; 

   n)   all’articolo 62, comma 1, le parole: «di cui all’arti-
colo 43, comma 3», sono sostituite dalle seguenti: «di cui 
agli articoli 43, comma 3, e 45  -bis  ».   

  Art. 12.
      Modifica all’articolo 1, comma 66, della legge 30 dicembre 

2024, n. 207, in materia di tempi di accredito dei 
pagamenti elettronici    

     1. All’articolo 1, comma 66, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, le parole: «strumenti elettronici, diversi dai 
bonifici» sono sostituite dalle seguenti: «carte di pagamento 
presso i soggetti tenuti agli obblighi di cui dall’articolo 15, 
comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221».   

  Art. 13.
      Disposizioni urgenti di adeguamento della normativa 

vigente a seguito della riorganizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze    

     1. All’articolo 7, primo comma, lettera   d)  , della legge 
13 maggio 1983, n. 197, dopo le parole: «dal direttore gene-
rale del Tesoro» sono aggiunte le seguenti: «e dal direttore 
generale dell’economia».   

  Art. 14.
      Disposizioni urgenti in materia di turismo    

     1. Al fine di migliorare il benessere dei lavoratori del 
comparto turistico-ricettivo, ivi inclusi quelli impiegati 
presso gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevan-
de di cui all’articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, 
garantendo, altresì, positive ricadute sociali, economiche e 
occupazionali per le categorie e per i territori interessati, è 
autorizzata, nel rispetto della normativa dell’Unione euro-
pea in materia di aiuti di Stato, la spesa di euro 44.000.000 
per l’anno 2025 e di euro 38.000.000 annui per ciascuno 
degli anni 2026 e 2027, di cui euro 22.000.000 per l’anno 
2025 e euro 16.000.000 annui per ciascuno degli anni 2026 
e 2027 per l’erogazione di contributi volti a sostenere inve-
stimenti per la creazione ovvero la riqualificazione e l’am-
modernamento, sotto il profilo dell’efficientamento energe-
tico e della sostenibilità ambientale, degli alloggi destinati 
a condizioni agevolate ai medesimi lavoratori, nonché euro 
22.000.000 annui per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 
per l’erogazione di contributi volti a sostenere i costi per la 
locazione degli stessi alloggi. 
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 2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate ai soggetti 
che, nella piena ed esclusiva disponibilità di immobili, ge-
stiscono in forma imprenditoriale alloggi o residenze per i 
lavoratori del comparto turistico-ricettivo, gestiscono strut-
ture turistico-ricettive ovvero gestiscono esercizi di sommi-
nistrazione di alimenti e bevande di cui all’articolo 5 della 
legge n. 287 del 1991. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari 
a euro 44.000.000 per l’anno 2025 e a euro 38.000.000 an-
nui per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede ai sen-
si dell’articolo 20. 

 4. Con decreto del Ministro del turismo, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono individuate le tipologie di costo, le specifiche 
categorie dei soggetti beneficiari e le modalità per garantire 
gli alloggi ai lavoratori di cui al comma 1, per un periodo 
non inferiore a cinque anni, secondo condizioni agevolate 
in misura proporzionale al beneficio ammesso e comunque 
recanti una riduzione del canone di locazione di almeno il 
30 per cento del valore medio di mercato. Con il decreto 
di cui al primo periodo sono, inoltre, definiti i criteri per 
l’assegnazione delle risorse nel rispetto della normativa 
dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato, le proce-
dure di erogazione, le modalità di ripartizione e di assegna-
zione, che consentano il rispetto del limite di spesa di cui 
al comma 1, nonché le procedure di verifica, di controllo e 
di revoca connesse all’utilizzo delle risorse di cui al com-
ma 1. Le somme oggetto di revoca sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato e restano acquisite all’erario. 

 5. All’articolo 7  -quinquies  , commi 3 e 6, del decreto-leg-
ge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 ottobre 2024, n. 143, le parole: «15 giugno 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «15 dicembre 2025». 

 6. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 novem-
bre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2026». 

 7. Il termine di cui al comma 6 si applica anche ai proce-
dimenti amministrativi avviati ai sensi del medesimo artico-
lo 3, comma 1, del decreto-legge n. 152 del 2021 e pendenti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 15.
      Disposizioni urgenti in materia di agricoltura    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 559, la parola: «regionali» è soppressa; 
   b)   al comma 560, le parole: «Le risorse a valere sui 

bilanci delle regioni e delle province autonome» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Le risorse di cofinanziamento nazio-
nale a carico del fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183, e le risorse a valere sui bilanci 
delle regioni e delle province autonome» e le parole: «non-
ché le corrispondenti risorse a carico del fondo di rotazione 
di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183» sono 
soppresse. 

 2. Al fine di promuovere l’innovazione nei settori 
dell’agricoltura, della pesca e dell’acquacoltura e, in partico-
lare, lo sviluppo di colture resilienti ai cambiamenti climati-

ci e di tecnologie suscettibili di incrementare la produttività 
e la competitività del comparto primario, nonché di favorire 
la modernizzazione delle imprese agricole, la dotazione del 
Fondo per l’innovazione in agricoltura, istituito dall’arti-
colo 1, comma 428, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
è incrementata di 47 milioni di euro per l’anno 2025. Agli 
oneri derivanti dal primo periodo, pari a 47 milioni di euro 
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per la gestione delle emergenze di cui 
all’articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213. 

 3. Al fine di sostenere e indennizzare gli operatori della 
filiera suinicola colpiti dalle restrizioni sulla movimentazio-
ne degli animali e sulla commercializzazione dei prodotti 
derivati, la dotazione del Fondo di parte corrente per il so-
stegno della filiera suinicola di cui all’articolo 26, comma 1, 
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è incrementata 
di 5 milioni di euro per l’anno 2025. Agli oneri derivanti dal 
primo periodo, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2025, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste.   

  Art. 16.

      Misure per la funzionalità dell’Istituto Italiano di Ricerca 
sull’intelligenza artificiale per l’industria    

     1. Al fine, in particolare, di implementare la funziona-
lità dell’Istituto di cui all’articolo 62  -bis    del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106, al medesimo articolo sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Istituto Italia-
no di Ricerca sull’Intelligenza Artificiale per l’Industria»; 

   b)   al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguen-
te: «Al fine di incrementare la ricerca scientifica applicata, 
il trasferimento tecnologico e più in generale l’innovazione 
del Paese nel campo dell’intelligenza artificiale e nell’am-
bito del comparto industriale, manufatturiero e dei servizi 
ad esso collegati, è istituita la fondazione Istituto italiano di 
ricerca sull’intelligenza artificiale per l’industria, di seguito 
anche «fondazione», competente sui temi dell’intelligenza 
artificiale e sulle relative applicazioni industriali nel qua-
dro del processo Industria 4.0 e della sua intera catena del 
valore, per la creazione di un’infrastruttura di ricerca ap-
plicata e innovazione che utilizzi i metodi dell’intelligenza 
artificiale.»; 

   c)   al comma 2, le parole: «Sono membri fondatori del-
la fondazione il Ministero dell’economia e delle finanze, il 
Ministero dell’università e della ricerca e il Ministero dello 
sviluppo economico» sono sostituite dalle seguenti: «Sono 
membri fondatori della fondazione il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, il Ministero dell’università e della ricer-
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ca, il Ministero delle imprese e del made in Italy e l’autori-
tà politica delegata in materia di innovazione tecnologica e 
transizione digitale»; 

   d)   al comma 5, ultimo periodo, dopo le parole: «ovvero 
di università e di istituti universitari di ricerca» sono aggiun-
te le seguenti: «, nonché di organizzazioni internazionali»; 

   e)    al comma 6:  
 1) al primo periodo, dopo le parole: «nel rispetto dei 

principi di piena accessibilità per la comunità scientifica na-
zionale» sono aggiunte le seguenti: «e dell’industria»; 

 2) al secondo periodo, dopo le parole: «comu-
nità scientifica nazionale» sono aggiunte le seguenti: «e 
internazionale»; 

   f)   il comma 7 è abrogato; 
   g)    al comma 8,:  

 1) al primo periodo, le parole: «nel settore dell’auto-
motive» sono sostituite dalle seguenti: «nel campo dell’in-
telligenza artificiale per l’industria»; 

 2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Il 
contributo è erogato sulla base della programmazione e del-
la rendicontazione economico-finanziaria, annuale e trien-
nale, e dei collegati piani scientifici, annuali e pluriennali.»; 

 2. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, si provvede all’aggiornamento dello statuto 
secondo le modalità previste dalle disposizioni vigenti. Nel-
le more di tale aggiornamento, il consiglio di sorveglianza, 
di cui allo statuto approvato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 26 gennaio 2024, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 106 dell’8 maggio 2024, è comunque 
integrato da un membro designato dall’autorità politica de-
legata in materia di innovazione tecnologica e transizione 
digitale. 

 3. Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 
2 non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.   

  Art. 17.
      Misure urgenti per il sostegno alle esportazioni e 
all’internazionalizzazione delle imprese italiane    

     1. Le disponibilità del fondo rotativo di cui all’articolo 2, 
primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, 
n. 394, possono essere utilizzate per concedere finanziamenti 
agevolati alle imprese che intendono effettuare investimenti 
in India oppure che stabilmente sono presenti o esportano 
o si approvvigionano in India ovvero che sono stabilmente 
fornitrici delle predette imprese, al fine di sostenerne inve-
stimenti produttivi o commerciali, per il rafforzamento pa-
trimoniale, per innovazione tecnologica, digitale, ecologica 
o per la formazione del personale. Si applica l’articolo 1, 
commi 463, secondo periodo, e 465, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, e i riferimenti ivi effettuati all’America 
centrale o meridionale si intendono riferiti all’India. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano nel ri-
spetto del regolamento (UE) 2023/2831 della Commissio-
ne, del 13 dicembre 2023, secondo condizioni, termini e 
modalità stabiliti con una o più deliberazioni del Comitato 
agevolazioni di cui all’articolo 1, comma 270, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, che determina, nel limite di 200 

milioni di euro, la quota parte delle risorse del fondo rota-
tivo di cui all’articolo 2, primo comma, del decreto-legge 
28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 29 luglio 1981, n. 394, da destinare ai finanziamenti 
di cui al comma 1 del presente articolo. 

 3. All’articolo 1, comma 467, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, le parole: «, presentate da imprese localizza-
te nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna,» sono sostituite dalle 
seguenti: «o l’India, presentate da imprese localizzate nelle 
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sicilia e Sardegna, nonché da start-up innovative 
di cui all’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, o da piccole e medie imprese 
innovative di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 
24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 marzo 2015, n. 33,». 

 4. All’articolo 10, comma 4, del decreto-legge 29 giu-
gno 2024, n. 89, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 2024, n. 120, dopo la parola: «Sardegna,» sono 
inserite le seguenti: «nonché da start-up innovative di cui 
all’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, o da piccole e medie imprese innovative 
di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 24 gen-
naio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2015, n. 33,». 

 5. Le imprese parte di una filiera a vocazione esportatri-
ce, il cui fatturato, in misura non inferiore alla soglia stabi-
lita con una o più deliberazioni del Comitato agevolazioni 
di cui all’articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, deriva da comprovate operazioni di fornitu-
ra a beneficio di imprese che hanno realizzato esportazioni 
in misura non inferiore a soglie stabilite con deliberazio-
ne del medesimo Comitato, possono accedere, nel rispetto 
del regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione, del 
13 dicembre 2023, agli interventi agevolativi a sostegno 
delle iniziative volte alla transizione digitale o ecologica a 
valere sul fondo rotativo di cui all’articolo 2, primo comma, 
del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394. 

 6. All’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 143, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Sono ammissibili ai contributi agli interessi le ope-
razioni di finanziamento di crediti all’esportazione realizza-
te sotto forma di credito fornitore con smobilizzi anche di 
fatture commerciali a tasso fisso o variabile.».   

  Art. 18.
      Disposizioni urgenti in materia di start-up    

     1. All’articolo 33 della legge 16 dicembre 2024, n. 193, 
le parole: «gli investimenti qualificati» si interpretano come 
«gli impegni vincolanti a realizzare direttamente o indiret-
tamente investimenti qualificati». 

 2. All’articolo 33 della legge 16 dicembre 2024, n. 193, 
al comma 1, lettera   a)   e lettera   b)  , dopo le parole: «lettera b  -
ter  ),» sono inserite le seguenti: «a far data dal 1° gennaio 
2025, siano almeno pari al 3 per cento del paniere degli in-
vestimenti qualificati risultanti dal rendiconto dell’eserci-
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zio precedente, per l’anno 2026» e le parole: «e, a partire 
dall’anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «e, a partire 
dall’anno 2027». 

 3. All’articolo 1, comma 89, lettera b  -ter  ), della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «L’importo totale delle risorse è investito dai sog-
getti indicati nei commi 88 e 92, per il tramite dei Fondi per 
il Venture Capital (FVC), in ciascuna piccola e media im-
presa (PMI), entro la durata del FVC. Ciascuna PMI rispetta 
i requisiti, alternativi tra loro, previsti dall’articolo 21, para-
grafo 3, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione, del 17 giugno 2014». 

  4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al 
comma 213:  

 le parole «e che soddisfano almeno una delle seguen-
ti condizioni:   a)   non hanno operato in alcun mercato;   b)   
operano in un mercato qualsiasi da meno di sette anni dalla 
loro prima vendita commerciale;   c)   necessitano di un inve-
stimento iniziale per il finanziamento del rischio che, sulla 
base di un piano aziendale elaborato per il lancio di un nuo-
vo prodotto o l’ingresso su un nuovo mercato geografico, 
è superiore al 50 per cento del loro fatturato medio annuo 
negli ultimi cinque anni», sono sostituite con le seguenti: «. 
Ciascuna PMI rispetta i requisiti, alternativi tra loro, previsti 
dall’articolo 21, paragrafo 3, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 
2014».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTI TERRITORIALI

  Art. 19.
      Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 932  -bis  , lettera   a)  , dopo le parole: «nei 
confronti della gestione commissariale» sono aggiunte le 
seguenti: «, fatta eccezione per i residui attivi relativi alle 
anticipazioni finanziarie concesse da Roma Capitale non 
restituite alla data di conclusione delle attività straordina-
rie della gestione commissariale individuata dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di approvazione 
dell’accertamento definitivo del debito pregresso del comu-
ne di Roma ai sensi del comma 932. I residui attivi derivanti 
da tali anticipazioni sono conservati nelle scritture contabili 
di Roma Capitale senza effettuare reimputazioni contabili e 
sono riscossi a valere delle risorse di cui all’articolo 14, com-
ma 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non 
destinate all’ammortamento dei mutui e dei debiti finanziari 
della gestione commissariale trasferiti a Roma Capitale e al 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

   b)   dopo il comma 932  -bis    è inserito il seguente:  
 «932  -ter  . Roma Capitale attua il Piano di cui ai 

commi 930 e 932  -bis  , nei limiti delle risorse finanziarie di 
cui all’articolo 14, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, anche attraverso la stipula di accordi tran-
sattivi di vertenze giudiziali e stragiudiziali relative a debiti 

rientranti nel suddetto Piano. Con riferimento alle posizioni 
debitorie inserite nel Piano non sono ammessi sequestri o 
procedure esecutive comunque denominate nei confronti 
del Patrimonio di Roma Capitale. Le procedure esecutive 
eventualmente disposte non determinano vincoli sulle som-
me e non vincolano l’ente e il tesoriere, i quali possono di-
sporre delle somme per i fini dell’ente e per le finalità di 
legge. I debiti di cui al Piano non producono interessi né 
sono soggetti a rivalutazione monetaria. Ai fini dell’esecu-
zione delle attività di cui al presente comma, Roma Capitale 
fa ricorso, ove necessario, alla procedura amministrativa di 
cui al comma 927, nonché alla procedura semplificata di cui 
all’articolo 78, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, nella parte in cui deroga all’articolo 194 del 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».   

  Art. 20.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Il Fondo di cui al decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307, è incrementato di 11 milioni di euro per 
l’anno 2028, 13 milioni di euro per l’anno 2029 e 13 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2031. 

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1 del 
presente articolo e degli articoli 2, commi 2, 4, 8 e 9, 4, com-
mi 1 e 5, 5, commi 5 e 6, 7, commi 1 e 3, e 14, comma 1, 
pari complessivamente a euro 753.942.367 per l’anno 2025, 
euro 71.520.000 per l’anno 2026, euro 59.520.000 per l’an-
no 2027, euro 12.200.000 per l’anno 2028, 13 milioni di 
euro per l’anno 2029 e 13 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2031, e agli oneri derivanti dagli articoli 6, commi 
1 e 2, 8 e 9, commi 1, 2 e 3, valutati complessivamente in 
euro 326.900.000 per l’anno 2025, euro 37.400.000 per l’an-
no 2026, euro 21.100.000 per l’anno 2027, euro 9.400.000 
per l’anno 2028 e euro 8.400.000 annui a decorrere dall’an-
no 2029, che aumentano ai fini della compensazione degli 
effetti in termini di fabbisogno e indebitamento netto a euro 
228.920.000 nell’anno 2026 ed euro 33.400.000 per l’anno 
2030, si provvede:  

   a)   quanto a euro 100.280.000 per l’anno 2025 median-
te corrispondente versamento all’entrata del bilancio dello 
Stato delle somme iscritte in conto residui nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze ai 
sensi dell’articolo 27, comma 17, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77; 

   b)   quanto a euro 841.000.000 per l’anno 2025 e a euro 
18.000.000 per l’anno 2027 mediante corrispondente ridu-
zione degli stanziamenti, di competenza e di cassa, delle 
missioni e dei programmi per gli importi indicati nell’alle-
gato 4 del presente decreto; 

   c)   quanto a euro 30.000.000 per l’anno 2025, mediante 
corrispondente utilizzo delle somme versate all’entrata del 
bilancio dello Stato ai sensi dell’articolo 148, comma 1, del-
la legge 23 dicembre 2000, n. 388, che, alla data del 15 giu-
gno 2025, non sono riassegnate ai pertinenti programmi e 
restano, per detto importo, acquisite all’erario; 
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   d)   quanto a euro 50.000.000 per l’anno 2025 e euro 
30.000.000 per l’anno 2026, mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero; 

   e)   quanto a euro 24.620.000 l’anno 2027, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

   f)   quanto a euro 280.000 per l’anno 2025, euro 
109.494.800 per l’anno 2026, euro 11.400.000 per l’anno 
2030, mediante corrispondente riduzione del fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente, anche conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

   g)   quanto a euro 15.562.400 per l’anno 2025, median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   h)   quanto a euro 50.300.000 per l’anno 2026 e, in 
termini di indebitamento e fabbisogno, a 100.000.000 per 
l’anno 2025, euro 76.425.200 per l’anno 2026 ed euro 
1.125.200 per l’anno 2027 mediante corrispondente utilizzo 
di quota parte delle maggiori entrate derivanti dagli articoli 
4, comma 1, e 8, comma 1 e delle minori spese derivanti 
dagli articoli 4, comma 3, e 8, comma 1; 

   i)   quanto a euro 10.000.000, per l’anno 2025, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo unico nazionale per il 
turismo di conto capitale, di cui all’articolo 1, comma 368, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

   l)   quanto a euro 12.000.000 per l’anno 2025 e a euro 
16.000.000 annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero del turismo; 

   m)   quanto a euro 22.000.000 annui a decorrere dall’an-
no 2025, mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
del turismo. 

 3. Ad esclusione di quanto previsto agli articoli 2, commi 
3 e 10, 3, comma 6, 5, comma 3, 6, commi 1 e 2, 7, com-
ma 3, e 15, commi 2 e 3, e ai comma 1 e 2 del presente 
articolo, dalle restanti disposizioni di cui al presente decreto 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti ivi previsti con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie previste a legislazione vigente.   

  Art. 21.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per 
la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 giugno 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 FOTI, Ministro per gli affari eu-
ropei, il PNRR e le politiche di 
coesione 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 NORDIO, Ministro della giustizia 

 MUSUMECI, Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del 
mare 

 CALDERONE, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 SCHILLACI, Ministro della salute 

 GIULI, Ministro della cultura 

 GARNERO SANTANCHÉ, Ministro 
del turismo 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste 

 URSO, Ministro delle imprese e 
del made in Italy 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della sicurez-
za energetica 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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Allegato 1  

(Articolo 3, comma 3) 

 

D.M. ASSEGNAZIONE 
FINANZIAMENTI COMUNE INTERVENTO 

 97/2022 MILANO AMPLIAMENTO DEL DEPOSITO GALLARATESE DEI TRENI DELLA 
LINEA METROPOLITANA 1 

235/2020 ROMA  LINEA TRANVIARIA TERMINI - GIARDINETTI - TOR VERGATA– 
SOLUZIONE A SCARTAMENTO ORDINARIO 

97/2022 ROMA DEPOSITO DI CENTOCELLE EST 

191/2023 TORINO PROLUNGAMENTO LINEA TRANVIARIA 12 ALL’ALLIANZ STADIUM E 
RECUPERO TRINCEA FERROVIARIA TORINO-CERES 

191/2023 GENOVA LINEA METROPOLITANA: PROLUNGAMENTO A RIVAROLO E 
COMPLETAMENTO DELLA STAZIONE DI MARTINEZ/ TERRALBA 

464/2021 ROMA RINNOVO MATERIALE LINEE A e B-B1 DELLA METROPOLITANA 

97/2022 ROMA LINEA C DELLA METROPOLITANA DI ROMA - TRATTA T2 - LOTTO 
COSTRUTTIVO 

464/2021 BRESCIA NUOVA LINEA TRANVIARIA "PENDOLINA- FIERA (T2)" 

607/2019 MILANO PROLUNGAMENTO M1 QUARTIERE BAGGIO - OLMI – VALSESIA 

97/2022 MILANO LINEA METROPOLITANA M1 PROLUNGAMENTO QUARTIERE 
BAGGIO – OLMI - VALSESIA 

44/2021 PALERMO SISTEMA TRAM PALERMO- FASE II TRATTE D, E2, F, G E PARCHEGGI 
DI INTERSCAMBIO  

97/2022 NAPOLI 
NUOVO COLLEGAMENTO IN SEDE PROPRIA TRA LA STAZIONE AV 
DI AFRAGOLA E LA RETE METROPOLITANA DI NAPOLI. LOTTO 
1°_STRALCIO I 

97/2022 NAPOLI 
NUOVO COLLEGAMENTO IN SEDE PROPRIA TRA LA STAZIONE AV 
DI AFRAGOLA E LA RETE METROPOLITANA DI NAPOLI. LOTTO 
1°_STRALCIO II 
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Allegato 2  

(Articolo 3, comma 7) 
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Allegato 3  

(Articolo 7, comma 4) 

 

 

 

Piemonte 34.647.207
Valle d'Aosta 768.053
Lombardia 1.819
PA Bolzano 7.890.874
PA Trento 8.526.704
Veneto 40.001.102
Friuli Venezia Giulia 22.082.811
Liguria 8.748.696
Emilia Romagna 29.404.988
Toscana 68.542.604
Umbria 15.845.081
Marche 23.573.230
Lazio 0
Abruzzo 24.326.679
Molise 3.026.197
Campania 0
Puglia 42.590.706
Basilicata 1.683.918
Calabria 729.380
Sicilia 5.932.393
Sardegna 21.677.559

Totale 360.000.000

Regione e provincia 
autonoma Quote da erogare
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Allegato 4 

(Articolo 20, comma , lettera b))  

Importi in mln di euro in termini di competenza e cassa 

Stato di previsione 
2025 2026 2027 

MISSIONE/programma 

Ministero dell'economia e delle finanze 

3. L'Italia in Europa e nel mondo (4) 140 18 

3.1 Partecipazione italiana alle politiche di bilancio in ambito UE (10) 140 18 

21. Debito Pubblico (34) 80 

21.1 Oneri per il servizio del debito statale (1) 80 

23. Fondi da ripartire (33) 621 

23.2 Fondi di riserva e speciali (2)  621 

TOTALE 841 18 

  25G00107
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    DECRETO-LEGGE  30 giugno 2025 , n.  96 .

      Disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento 
di grandi eventi sportivi, nonché ulteriori disposizioni urgen-
ti in materia di sport.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-

na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l’articolo 15; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, recante «Misu-
re urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e 
dei procedimenti di decisione e di controllo» e, in partico-
lare, l’articolo 17, comma 14; 

 Visto il decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, re-
cante «Riordino del Comitato olimpico nazionale italia-
no – CONI a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59» e, in particolare, l’articolo 7, comma 4; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante «Codice delle comunicazioni elettroniche»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, re-
cante «Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finan-
ziaria», e, in particolare, l’articolo 15, comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in partico-
lare, l’articolo 1, comma 200; 

 Visto il decreto legislativo 27 febbraio 2017, n. 43, 
recante «Riorganizzazione delle amministrazioni pubbli-
che, concernente il Comitato italiano paralimpico, ai sensi 
dell’articolo 8, comma 1, lettera   f)  , della legge 7 agosto 
2015, n. 124»; 

 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti per il rilancio del settore 
dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi 
infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione 
a seguito di eventi sismici» e, in particolare, l’articolo 4, 
comma 3; 

 Visto il decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo svol-

gimento dei Giochi olimpici paralimpici invernali di Mi-
lano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021 - 2025, 
nonché in materia di divieto di attività parassitarie»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici»; 

 Considerato che i XXV Giochi olimpici invernali e XIV 
Giochi paralimpici invernali «Milano Cortina 2026» rive-
stono straordinario rilievo internazionale, coinvolgendo 
il Comitato Olimpico Internazionale, il Comitato Inter-
nazionale Paralimpico, i Comitati Olimpici delle nazioni 
partecipanti e un elevatissimo numero di atleti, tecnici, 
spettatori e turisti; 

 Considerato che l’eccezionale afflusso di delegazioni 
di atleti, tecnici, rappresentanti del Comitato Olimpico 
Internazionale, del Comitato Internazionale Paralimpico 
e di entità loro collegate, nonché di visitatori, spettatori 
e turisti nei territori interessati dai Giochi invernali nella 
regione Lombardia e nella regione Veneto, determina la 
necessità e l’urgenza di dare avvio ad azioni, programmi e 
interventi essenziali e connessi, relativi anche alla logisti-
ca, alla sostenibilità finanziaria, alla sicurezza e al soccor-
so pubblico connessi allo svolgimento dei Giochi; 

 Considerato, in particolare, che nel corso del 2019, a 
garanzia e sostegno della candidatura italiana all’organiz-
zazione dei XXV Giochi olimpici invernali e XIV Giochi 
paralimpici invernali «Milano - Cortina 2026», sono stati 
assunti impegni con il Comitato Olimpico Internazionale, 
da cui scaturiscono una serie articolata di attività comples-
se da realizzare necessariamente in un ambito temporale 
predefinito e con termini prefissati, finalizzate ad assicura-
re la corretta organizzazione e il regolare svolgimento dei 
Giochi stessi, e che tali impegni sono riportati nell’   Host 
city contract   ; 

 Considerata, in particolare, la necessità di svolgere le 
attività e le azioni preordinate al puntuale rispetto degli 
impegni assunti sopra menzionati e tesi a garantire lo svol-
gimento della manifestazione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di prov-
vedere alla realizzazione dei grandi eventi sportivi sopra 
individuati, nonché di supportare l’organizzazione e lo 
svolgimento attraverso idonei strumenti finanziari; 

 Ritenuta, la straordinaria necessità e l’urgenza di appor-
tare alcune modificazioni al decreto legislativo 28 febbra-
io 2021, n. 40, in materia di sicurezza sulle piste da sci, in 
vista della scadenza del termine del 30 giugno 2025 entro 
il quale le regioni e i gestori delle piste da sci sono tenute 
ad adeguare le proprie normative alle prescrizioni stabilite 
dal decreto legislativo sopra richiamato, in tema di sicu-
rezza individuale e collettiva nella pratica dello sci e degli 
altri sport della neve; 

 Ritenuta, inoltre, la straordinaria necessità e urgenza, 
di apportare modifiche all’articolo 13  -bis   del decreto legi-
slativo 28 febbraio 2021, n. 36, concernente «Attuazione 
dell’articolo 5 della legge 8 agosto 2019, n. 86, recante 
riordino e riforma delle disposizioni in materia di enti 
sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro 
sportivo», anche al fine di allineare la copertura economi-
ca all’anno 2025, in considerazione dell’imminente perfe-
zionamento dell’  iter   costitutivo, in corso presso gli organi 
competenti; 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14930-6-2025

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adotta-
ta nella riunione del 20 giugno 2025; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro per lo sport e i giovani, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione, dell’economia 
e delle finanze, dell’interno, della giustizia, della difesa, 
delle imprese e del made in Italy, delle infrastrutture e dei 
trasporti dell’università e della ricerca, del lavoro e delle 
politiche sociali; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI URGENTI PER L’ORGANIZZAZIONE E LO SVOLGIMENTO 

DEI XXV GIOCHI OLIMPICI INVERNALI E DEI XIV GIOCHI 
PARALIMPICI INVERNALI «MILANO-CORTINA 2026»

  Art. 1.
      Disposizioni urgenti per lo svolgimento dei giochi 

olimpici e paraolimpici invernali «Milano Cortina 2026»    

     1. L’assegnazione e l’uso delle frequenze da utilizza-
re per la trasmissione dei Giochi olimpici e paralimpici 
invernali «Milano-Cortina 2026» sono rilasciati a titolo 
gratuito ai soggetti destinatari del rilascio delle autorizza-
zioni generali per l’uso temporaneo di frequenze, ai sensi 
dell’articolo 38 dell’allegato 25 e dell’articolo 2 comma 4 
dell’allegato 12 del codice delle comunicazioni elettroni-
che di cui decreto legislativo 1° agosto 2003 n. 259. 

 2. Le richieste e il rilascio dei provvedimenti autorizza-
tori di cui al comma 1 sono esenti dall’imposta di bollo. 

 3. Per le attività di vigilanza e controllo delle frequen-
ze radioelettriche, da svolgere sia in via preventiva che 
nel corso della manifestazione sulle aree interessate dagli 
eventi è autorizzata la spesa di euro 259.261 per l’anno 
2025 e di euro 1.091.845 per l’anno 2026. Ai relativi one-
ri si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2025-2027 nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle imprese e del Made in Italy. Per l’acquisto 
dei materiali e delle apparecchiature necessarie allo svol-
gimento delle attività di cui al primo periodo è autoriz-
zata la spesa di euro 400.000 per l’anno 2025. Ai relativi 
oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2025-2027 nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle imprese e del Made in Italy. 

 4. Le risorse del Fondo unico a sostegno del potenzia-
mento del movimento sportivo italiano, di cui all’artico-
lo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 

possono essere destinate per l’assunzione di impegni plu-
riennali diretti a garantire la messa a disposizione degli 
impianti utilizzati per i Giochi olimpici e paralimpici in-
vernali «Milano-Cortina 2026» per eventi ritenuti di inte-
resse pubblico individuati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri o dell’autorità politica delegata in 
materia di sport. Con il decreto di cui al medesimo artico-
lo 1, comma 369, della legge n. 205 del 2017 sono stabilite 
le modalità di trasferimento delle risorse di cui al presente 
comma ai competenti organi o enti.   

  Art. 2.
      Disposizioni urgenti per il potenziamento delle misure di 

sicurezza e soccorso pubblico connesse allo svolgimento 
dei Giochi olimpici e paralimpici invernali «Milano – 
Cortina 2026»    

     1. Per far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo 
svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali 
«Milano - Cortina 2026», anche al fine di incrementare i 
servizi di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, di 
prevenzione del terrorismo, nonché del soccorso pubblico, 
in favore del Ministero dell’interno è autorizzata la spesa 
di euro 30.000.000 per l’anno 2025. 

 2. Per la realizzazione degli interventi finalizzati ad 
assicurare le esigenze tecnico-logistiche del persona-
le impiegato nei servizi di cui al comma 1, il Ministero 
dell’Interno è autorizzato ad operare con le deroghe di cui 
all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito con modificazioni, dalla legge 14 giugno 
2019, n. 55. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
euro 30.000.000 per l’anno 2025 si provvede ai sensi 
dell’articolo 16.   

  Art. 3.
      Disposizioni riguardanti le Forze armate per il 

potenziamento delle misure di supporto logistico e 
operativo connesse allo svolgimento dei Giochi olimpici 
e paralimpici invernali “Milano – Cortina 2026”    

     1. Per far fronte alle straordinarie esigenze connesse 
allo svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici inver-
nali “Milano-Cortina 2026” e al fine di garantire il neces-
sario supporto logistico e operativo da parte delle Forze 
armate, è autorizzata a favore del Ministero della difesa 
una spesa pari a euro 13.009.239 per l’anno 2025. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 
13.009.239 per l’anno 2025, si provvede ai sensi 
dell’articolo 16.   

  Art. 4.
      Disposizioni urgenti per il funzionamento del Comitato 

organizzatore Fondazione «Milano – Cortina 2026»    

     1. All’articolo 2 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, 
convertito con modificazioni dalla legge 8 maggio 2020, 
n. 31, dopo il comma 2  -bis   è inserito il seguente: «2  -ter  . 
Alle chiusure, cessazioni e licenziamenti effettuati in con-
nessione con la fine delle attività di cui al comma 2 e, in 
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ogni caso, con la fine dei Giochi, non si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi da 224 a 238 del-
la legge 30 dicembre 2021, n. 234 in materia di chiusure 
aziendali.»   

  Art. 5.
      Disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento 

dei XIV Giochi paralimpici invernali «Milano - Cortina 
2026»    

     1. Al fine di favorire l’inclusione sociale e abbattere le 
barriere sociali e culturali promuovendo la pratica sporti-
va delle persone con disabilità e i principi del movimento 
paralimpico, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta dell’Autorità politica delegata in ma-
teria di sport, di concerto con il Ministro per le disabilità, 
sentito il Comitato italiano paralimpico (CIP), è nominato 
un Commissario straordinario quale soggetto responsabile 
del processo di indirizzo, coordinamento e attuazione del-
le attività e degli interventi necessari all’organizzazione 
e allo svolgimento dei XIV Giochi paralimpici invernali 
«Milano-Cortina 2026». Il Commissario straordinario, se 
dipendente pubblico, è collocato, secondo l’ordinamento 
di appartenenza, fuori ruolo, in aspettativa o in altra analo-
ga posizione, per tutta la durata del mandato. All’atto del 
collocamento fuori ruolo, è reso indisponibile per tutta la 
durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti 
nella dotazione organica dell’amministrazione di prove-
nienza equivalente dal punto di vista finanziario. 

  2. Il Commissario straordinario propone uno o più 
programmi dettagliati di interventi da realizzare, nonché 
delle attività agli stessi funzionali, con riferimento alla 
logistica e all’allestimento nonché all’adeguamento delle 
infrastrutture temporanee dei siti di gara di Milano, Cor-
tina e Tesero, da approvare con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri o dell’Autorità politica delegata in 
materia di sport. Ai fini dell’attuazione di quanto previsto 
dai programmi, il Commissario straordinario, in relazione 
alle competenze attribuitegli, può:  

   a)   subentrare nei rapporti giuridici della Fondazio-
ne Milano-Cortina 2026, di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito con modificazioni 
dalla legge 8 maggio 2020, n. 31; 

   b)   curare o supportare l’attività di appalto per lavo-
ri, servizi e forniture per i Giochi paralimpici, valutare i 
riflessi sulle attuali attività in corso e considerare misure 
di coordinamento e semplificazione per accelerarne l’  iter   
di approvazione, anche attraverso l’intervento di Sport e 
Salute S.p.A. o della Società Infrastrutture Milano Cortina 
2020-2026 S.p.A. come centrali di committenza; 

   c)   stipulare con i soggetti attuatori ovvero, se diversi, 
con le stazioni appaltanti apposite convenzioni per la rea-
lizzazione dei diversi interventi in coerenza con il crono-
programma degli stessi; 

   d)   stabilire forme di monitoraggio delle attività e 
dell’andamento dei lavori ulteriori rispetto a quelle del 
programma dettagliato e richiedere in qualsiasi momento 
relazioni sullo stato delle attività, promuovere le opportu-
ne iniziative di impulso e coordinamento nei riguardi dei 
soggetti coinvolti nell’esecuzione dei progetti, anche at-
traverso la definizione di temini perentori. 

 3. Per l’anno 2025 al Commissario straordinario 
sono trasferite una somma pari a un massimo di euro 
148.880.000 per garantire la tempestiva realizzazione de-
gli interventi di cui al comma 2, nonché una somma pari 
a un massimo di euro 79.362.367 per far fronte alle esi-
genze di carattere logistico necessarie allo svolgimento 
delle competizioni sportive. Il Commissario straordinario 
può, mediante ordinanza motivata, agire anche in deroga 
a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e del decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 maggio 2012, n. 56, nonché dei vincoli inderoga-
bili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, del-
la Costituzione e dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico. 

 4. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissa-
rio straordinario resta in carica fino al termine dei Gio-
chi invernali paralimpici «Milano-Cortina 2026» e dello 
svolgimento delle attività ad essi connesse, e comunque 
fino al 31 dicembre 2026. Al Commissario è riconosciuto 
un compenso, da determinarsi con il decreto di nomina di 
cui al comma 1, in misura non superiore a quanto previsto 
dall’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111. Agli oneri derivanti dal presente comma, nei 
limiti massimi di euro 66.350 per l’anno 2025 e di euro 
132.700 per l’anno 2026, comprensivi degli oneri a cari-
co dell’amministrazione, si provvede a valere sul bilancio 
autonomo della Presidenza del consiglio dei ministri, con 
riferimento alle risorse di cui all’articolo 1, comma 261, 
della legge 30 dicembre 2024, n. 207. 

 5. Per l’attuazione di quanto previsto dal comma 3 è au-
torizzata una spesa pari a un massimo di euro 228.242.367 
per l’anno 2025. Al relativo onere si provvede ai sensi 
dell’articolo 16. Il Commissario straordinario può esse-
re destinatario del riparto dei fondi di cui all’articolo 1, 
comma 261, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, al fine 
di contribuire al finanziamento delle esigenze connesse 
allo svolgimento dei XIV Giochi paralimpici invernali 
«Milano – Cortina 2026». Il Commissario straordinario 
è, altresì, destinatario degli stanziamenti economici pre-
visti per l’evento dal dossier di candidatura di «Milano 
Cortina 2026» a carico degli enti territoriali. Con cadenza 
trimestrale il Commissario straordinario invia all’Autorità 
di Governo competente in materia di sport una relazione 
contenente la rendicontazione delle spese effettuate in at-
tuazione di quanto previsto dal presente articolo. 

 6. Le risorse di cui al comma 3 sono incrementate di 100 
milioni di euro per l’anno 2025, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 632, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, a va-
lere sulle somme accertate di cui all’articolo 8, comma 1. 

 7. Alle controversie relative agli atti del Commissario di 
cui al presente articolo si applica l’articolo 3, comma 12  -
ter  , del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito con 
modificazioni dalla legge 8 maggio 2020, n. 31. 

 8. Per l’attuazione di quanto previsto dal presente ar-
ticolo è autorizzata l’apertura di un’apposita contabili-
tà speciale intestata al Commissario straordinario su cui 
confluiscono le risorse disponibili destinate per ciascuna 
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annualità alla realizzazione degli interventi di cui al com-
ma 3, alle spese di funzionamento e agli oneri per il com-
penso del Commissario di cui al comma 4.   

  Art. 6.
      Misure urgenti in materia di organi di giustizia sportiva e 

di contrasto al match fixing    

      1. All’articolo 2 della legge 13 dicembre 1989, n. 401, 
dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:  

 «3  -bis  . Quando rilevano flussi anomali di scommes-
se, le autorità amministrative competenti devono darne 
comunicazione alla Procura Generale dello Sport presso il 
CONI, organismo preposto alle attività di coordinamento 
e vigilanza delle attività inquirenti e requirenti svolte dalle 
procure federali. 

 3  -ter  . La Procura Generale dello Sport può chiedere 
alle competenti amministrazioni specifiche informazioni 
sulle competizioni interessate dai flussi anomali di scom-
messe realizzati mediante conti gioco intestati, direttamen-
te o indirettamente, a soggetti tesserati o affiliati. Salvo 
quanto previsto dal comma 3, le amministrazioni, ricevuta 
la richiesta, forniscono alla Procura Generale dello Sport 
i dati anagrafici dei titolari dei conti di gioco utilizzati per 
le manipolazioni e i relativi codici univoci, indicando le 
ragioni della riconducibilità ai soggetti tesserati o affiliati. 
La Procura Generale dello Sport, ricevute le informazioni 
richieste, le trasmette alla competente procura federale per 
il prosieguo. 

 3  -quater  . L’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
provvede all’attuazione di quanto previsto dal precedente 
comma 3  -ter  , previo ricevimento da parte della Procura 
Generale dello Sport dell’elenco dei soggetti tesserati o 
affiliati con il relativo codice fiscale.»   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI PER LA TRENTOTTESIMA EDIZIONE DELLA 

«AMERICA’S CUP- NAPOLI 2027», E ALTRI GRANDI EVENTI 
SPORTIVI INTERNAZIONALI

  Art. 7.
      Disposizioni per la tempestiva realizzazione degli 

interventi necessari in vista dello svolgimento della 
trentottesima edizione della «America’s Cup– Napoli 
2027»    

     1. Al fine di adempiere alle obbligazioni contrattuali 
derivanti dall’affidamento delle attività necessarie allo 
svolgimento della trentottesima edizione della «America’s 
Cup – Napoli 2027», alla società Sport e Salute S.p.A., 
in qualità di soggetto attuatore, è affidata la programma-
zione, la progettazione, la definizione, la promozione, 
l’organizzazione e l’esecuzione delle attività funziona-
li alla realizzazione dell’evento. Ai relativi oneri, pari a 
euro 7.500.000 per l’anno 2025, si provvede ai sensi del 
comma 5. 

 2. Il comitato tecnico di gestione dell’America’s Cup 
(America’s Cup    Venue Board    - ACVB), di cui al «   Host 
Venue Agreement   » (AVA), è composto da 11 componenti, 

designati come segue: 6 componenti nominati dai sogget-
ti organizzatori, di cui uno con funzioni di Presidente, il 
cui voto prevale in caso di parità, designato da Team New 
Zealand Limited (TNZ) e 5 designati da America’s Cup 
Event (AC38 Event Limited), 5 componenti nominati dal 
Paese Ospitante, di cui 3 designati dal Governo italiano, 
uno designato da Sport e Salute S.p.A., e uno designato dal 
Comune di Napoli. Il Comitato tecnico di gestione adot-
ta ogni tipo di decisione inerente allo svolgimento della 
competizione. Ai componenti del Comitato non spettano 
compensi, gettoni di presenza, indennità o emolumenti co-
munque denominati, né rimborsi di spese. 

 3. Al fine di assicurare lo svolgimento dell’evento, 
nell’ambito della programmazione degli interventi di bo-
nifica ambientale e rigenerazione urbana delle aree di ri-
levante interesse nazionale del comprensorio Bagnoli-Co-
roglio, la cabina di regia di cui all’articolo 33, comma 13 
del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, 
appositamente convocata, approva le variazioni program-
matiche degli interventi infrastrutturali prioritari e neces-
sari allo svolgimento dell’evento e le relative scadenze 
temporali, coordinandosi con Sport e salute S.p.A. e, con 
riguardo alle opere infrastrutturali del sistema di mobili-
tà, con il Commissario di cui all’articolo 9  -ter   del decreto 
legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito con modificazio-
ni dalla legge 8 agosto 2024, n. 111. Conseguentemente, 
il Commissario straordinario di cui all’articolo 33, com-
ma 4, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, attraverso il soggetto attuatore Invitalia S.p.A., 
cura la realizzazione degli interventi infrastrutturali che 
sono considerati, a ogni effetto di legge, di pubblica utilità, 
di estrema urgenza e indifferibilità. All’attuazione del pre-
sente comma si provvede con le risorse umane, strumen-
tali ed economiche esistenti a legislazione vigente, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 4. Gli eventuali impatti ambientali delle opere sono 
valutati, in termini dimezzati, ai sensi dell’articolo 19 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dalla medesima 
Commissione competente per la valutazione ambientale 
del programma di cui all’articolo 33 del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 

 5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari 
a euro 7.500.000 per l’anno 2025, si provvede a valere 
sulle risorse disponibili presso il bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 19, lettera   a)  , del decreto-legge 18 maggio 
2006, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233. 

 6. Allo scopo di favorire gli interventi necessari per la 
trentottesima edizione dell’America’s Cup, negli esercizi 
dal 2025 al 2027, il Comune di Napoli può applicare al 
bilancio di previsione le quote accantonate, vincolate e 
destinate del risultato di amministrazione in deroga ai li-
miti previsti dall’articolo 1, commi 897 e 898, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, per un importo non superiore 
a 30 milioni di euro per ciascuna delle predette annuali-
tà. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari, in 
termini di fabbisogno e di indebitamento netto, pari a 30 
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milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.   

  Art. 8.
      Misure urgenti per la realizzazione della XX Edizione dei 

Giochi del Mediterraneo – Taranto 2026    

     1. Le entrate di cui all’articolo 1, comma 632, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono accertate in euro 
181.506.669. 

 2. Una quota pari a 25 milioni di euro per l’anno 2025 
a valere sulle somme di cui al comma 1, è destinata al 
Nuovo Comitato Organizzatore della XX Edizione dei 
Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026 per le finalità 
di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 19 otto-
bre 2024, n. 155, convertito con modificazioni dalla legge 
9 dicembre 2024, n. 189, con le modalità previste dall’ar-
ticolo 1, comma 632, della legge n. 145 del 2018. Nello 
svolgimento delle sue attività, il «Nuovo comitato orga-
nizzatore della XX Edizione dei Giochi del Mediterra-
neo di Taranto 2026» può avvalersi delle risorse umane e 
strumentali della società Sport e Salute S.p.A.. I rapporti, 
anche finanziari, tra il «Nuovo comitato organizzatore del-
la XX Edizione dei Giochi del Mediterraneo di Taranto 
2026» e la società Sport e Salute S.p.A. sono disciplinati 
da un contratto di servizio annuale, nell’ambito delle risor-
se previste dal presente comma.   

  Art. 9.
      Comitato per le Finali ATP e ruolo della Federazione 

italiana tennis e padel    

     1. Ai fini della gestione e dello svolgimento delle fina-
li ATP 2026-2030, è istituito un «Comitato per le Finali 
ATP» composto da un rappresentante nominato dall’Auto-
rità politica competente in materia di sport, d’intesa con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, un rappresentante 
nominato dal Sindaco della città ospitante, un rappresen-
tante nominato del Presidente della regione ospitante, da 
un rappresentante della Federazione italiana tennis e padel 
e da un rappresentante di Sport e salute S.p.a.. 

 2. Il Comitato svolge funzioni di coordinamento e mo-
nitoraggio in ordine alla promozione del territorio, favo-
rendo anche lo sviluppo delle attività economiche, sociali 
e culturali. Il Comitato designa al suo interno il Presidente, 
ha sede nella città ospitante e si riunisce almeno quattro 
volte l’anno e ogni qualvolta sia richiesto da un compo-
nente. Le sedute sono valide con la presenza di almeno 
tre componenti. In caso di parità nelle votazioni, prevale il 
voto espresso dal Presidente. 

 3. La Federazione italiana tennis e padel e Sport e Sa-
lute S.p.a. curano ogni attività organizzativa ed esecutiva 
diretta allo svolgimento della manifestazione sportiva. I 
rapporti tra la Federazione italiana tennis e padel e Sport 
e Salute S.p.a. sono regolati da un’apposita convenzione, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbli-
ca. Per il supporto alle attività di cui al primo periodo, può 

essere costituita una «Commissione tecnica di gestione» 
composta da sei membri, designati uno dal Comune della 
città ospitante, uno dalla Regione ospitante, due da Sport 
e Salute S.p.A. e due dalla Federazione medesima, di cui 
uno con funzione di Presidente. Le sedute sono valide con 
la presenza di almeno quattro componenti. In caso di pari-
tà nelle votazioni, prevale il voto espresso dal Presidente. 

 4. Dall’istituzione e dal funzionamento del Comitato di 
cui al comma 1 e della Commissione di cui al comma 3 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 5. A coloro che assumono l’incarico di componente del 
Comitato di cui al comma 1 o della Commissione di cui al 
comma 3 non spettano compensi, gettoni di presenza, in-
dennità o emolumenti comunque denominati, né rimborsi 
di spese. I predetti incarichi non sono cumulabili tra loro. 

 6. Le risorse destinate a legislazione vigente alla Fede-
razione italiana tennis e padel per l’organizzazione delle 
Finali ATP 2026-2030, sono annualmente trasferite entro 
la data del 15 gennaio e sono destinate, in via prioritaria, 
all’adempimento delle obbligazioni pecuniarie. 

 7. La Federazione italiana tennis e padel e la società 
Sport e Salute S.p.A., predispongono ogni anno, nonché 
a conclusione delle attività organizzative concernenti le 
Finali ATP 2026-2030, una relazione consuntiva, corre-
data del rendiconto analitico della gestione dei contributi 
pubblici ricevuti a questo fine, e la inviano alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento per lo Sport, che 
provvede alla sua successiva trasmissione alle Camere, 
per il deferimento alle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia.   

  Capo  III 
  ULTERIORI DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI SPORT

  Art. 10.
      Misure urgenti per la sicurezza negli sport invernali    

      1. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 5:  
 1) al comma 1, lettera   a)  , le parole «15 per cento» 

sono sostituite dalle seguenti: «25 per cento»; 
 2) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Le pi-

ste innevate di slitta o slittino sono caratterizzate da una 
pendenza longitudinale non superiore al 15 per cento, ad 
eccezione di brevi tratti e che non presentino apprezzabili 
pendenze trasversali, con larghezza minima di almeno 3 
metri. I gestori adottano misure compensative di sicurezza 
attiva e si adeguano alla apposita segnaletica relativa alle 
aree sciabili di cui al decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, adottato ai sensi dell’articolo 13. 

 3) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente: «6  -
bis  . Le regioni e le provincie autonome, nell’esercizio 
delle competenze legislative di cui all’articolo 117 Costi-
tuzione, hanno facoltà di determinare i valori massimi di 
lunghezza dei brevi tratti, i valori minimi delle pendenze 
trasversali considerate apprezzabili ed il numero massimo 
di passaggi impegnativi, di cui ai commi che precedono, 
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tenendo conto delle peculiarità geomorfologiche e plano 
altimetriche del territorio su cui insistono i comprensori 
sciistici.» 

   b)   all’articolo 8, comma 1, la lettera   b)   è sostituita 
dalla seguente: «  b)   devono avere una larghezza minima di 
almeno 15 metri; larghezze inferiori sono ammesse per le 
piste di raccordo e di collegamento;»   

  Art. 11.

      Disposizioni urgenti di modifica al decreto legislativo 
28 febbraio 2021, n. 36    

      1. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 13  -bis  : 
 1) al comma 6, il diciannovesimo ed il ventesimo 

periodo sono sostituiti dai seguenti: «Con il medesimo de-
creto di cui al periodo diciottesimo, su proposta del pre-
sidente della Commissione, può essere nominato, tra gli 
organi, un Vicesegretario Generale con incarico di durata 
quadriennale, rinnovabile. Il Segretario Generale e il Vice-
segretario, se dipendenti pubblici, sono collocati, secondo 
l’ordinamento di appartenenza, fuori ruolo, in aspettativa 
o in altra analoga posizione, in ogni caso per tutta la dura-
ta del mandato, ferma, nel caso di dipendenti pubblici, la 
disciplina delle incompatibilità dettata dalla vigente nor-
mativa o, nel caso di soggetti estranei alla pubblica am-
ministrazione, l’incompatibilità nei limiti di cui all’ottavo 
periodo. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso in-
disponibile nella dotazione organica dell’amministrazione 
di provenienza, per tutta la durata del collocamento fuori 
ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista 
finanziario. Agli oneri derivanti dalla nomina del Vicese-
gretario Generale la Commissione provvede nell’ambito 
delle risorse di cui ai commi 10 e 11 e senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.»; 

 2) al comma 8, terzo periodo, le parole «dal 1° gen-
naio 2025» sono sostituite dalle seguenti « dal 1° gennaio 
2026» e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «In sede 
di prima applicazione e al fine di rendere immediatamen-
te operativa la Commissione e comunque per un perio-
do massimo di 6 mesi, la stessa può avvalersi, fino a un 
numero di 10 unità, previa stipula di apposita convezione 
e comunque senza nuovi o maggiori a carico della finan-
za pubblica, di personale dirigenziale e non dirigenziale 
delle Federazioni sportive di riferimento che, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, opera nella Com-
missione di Vigilanza sulle società di calcio (Co.Vi.So.C.) 
e in quella della Commissione Tecnica di Controllo del-
la pallacanestro (Com.Te.C.). Il trattamento economico 
di detto personale rimane a carico delle due Federazioni. 
In sede di prima applicazione, una delle unità dirigenziali 
non generale di cui al secondo periodo del presente com-
ma può essere nominata dalla Commissione, su proposta 
del Segretario generale, in deroga ai limiti di cui all’arti-
colo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. La durata di tale incarico, comunque, non può ec-
cedere il termine di cinque anni.»; 

 3) al comma 10 è aggiunto il seguente periodo: 
« Per le medesime finalità è autorizzata la spesa di euro 
311.491 per l’anno 2025. Ai relativi oneri si fa fronte me-
diante corrispondente versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato da parte della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, a valere sulle risorse affluite sul suo bilancio autono-
mo per effetto dell’articolo 35, comma 8  -decies   del decre-
to legislativo 28 febbraio 2021 n. 36. Alla compensazione 
dei relativi effetti finanziari, in termini di fabbisogno e di 
indebitamento netto, pari a euro 311.491 per l’anno 2025, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296» 

 4) al comma 11 le parole «dall’anno 2025», sono 
sostituite dalle seguenti «dall’anno 2026». 

   b)   all’articolo 26, comma 2, primo periodo, la parola 
«cinque», è sostituita dalla seguente «otto».   

  Art. 12.
      Modifiche all’articolo 1 della legge 18 aprile 1975, 

n. 110    

      1. All’articolo 1, comma 3, della legge 18 aprile 1975, 
n. 110, il primo periodo è sostituito dai seguenti:  

 «Sono munizioni da guerra le cartucce e i relativi 
bossoli, i proiettili o parti di essi destinati al caricamento 
delle armi da guerra. I bossoli esplosi e le parti che costi-
tuiscono il residuo di cartucce usate in armi da guerra non 
costituiscono munizioni da guerra né parti di esse ai fini 
del processo di smaltimento ovvero in quanto destinati al 
munizionamento civile consentito o ad uso sportivo. La 
detenzione, il trasporto e l’uso dei bossoli già esplosi, ai 
fini del processo di smaltimento ovvero destinati al muni-
zionamento civile consentito o ad uso sportivo, sono sog-
getti alla disciplina di cui all’articolo 97 del regio decreto 
6 maggio 1940, n. 635».   

  Art. 13.
      Disposizioni urgenti in materia di borse di studio per 

meriti sportivi agli studenti universitari    

     1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento per lo Sport è istituito, per il 2025, un fondo 
destinato all’erogazione di borse di studio universitario 
per alti meriti sportivi, denominato «Fondo sport a stu-
denti universitari» con una dotazione di 1 milione di euro. 
Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o 
dell’Autorità politica delegata in materia di Sport, di con-
certo con il Ministero dell’Università e della Ricerca, sono 
definiti i requisiti, i criteri e le modalità di erogazione delle 
borse di studio. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari a euro 1.000.000 per il 2025, si provvede mediante 
corrispondente versamento all’entrata del bilancio dello 
Stato da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
a valere sulle risorse affluite sul suo bilancio autonomo 
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per effetto dell’articolo 35, comma 8  -decies   del decreto 
legislativo 28 febbraio 2021 n. 36, così come modificato 
dall’articolo 1, comma 28, del decreto legislativo 120 del 
29 agosto 2023. Alla compensazione dei relativi effetti fi-
nanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, 
pari a euro 1.000.000, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti 
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’arti-
colo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 3. Per le finalità di cui al comma 1 è attribuita la somma 
di 4 milioni di euro per l’anno 2025, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 632, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, a va-
lere sulle somme accertate di cui all’articolo 8, comma 1.   

  Art. 14.
      Disposizioni urgenti in materia di funzionamento 

dell’Automobile Club d’Italia    

     1. Al fine di garantire il pieno funzionamento e la conti-
nuità istituzionale dell’Automobile Club d’Italia (ACI), il 
Commissario straordinario di cui al Decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 21 febbraio 2025 resta in ca-
rica fino all’insediamento del nuovo Presidente dell’A.C.I. 
e dei nuovi organi collegiali di amministrazione.   

  Art. 15.
      Disposizioni urgenti per la tutela degli arbitri e degli 

altri soggetti preposti alla regolarità tecnica delle 
manifestazioni sportive    

     1. All’articolo 583  -quater    del regio decreto 19 ottobre 
1930, n. 1398, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Lesioni 
personali a un ufficiale o agente di polizia giudiziaria o 
di pubblica sicurezza nell’atto o a causa dell’adempimen-
to delle funzioni, nonché agli arbitri e agli altri soggetti 
che assicurano la regolarità tecnica delle manifestazioni 
sportive, a personale esercente una professione sanitaria 
o socio-sanitaria e a chiunque svolga attività ausiliarie a 
essa funzionali»; 

   b)   è aggiunto, in fine, il seguente comma: «Le dispo-
sizioni del primo comma si applicano anche se uno dei fat-
ti ivi indicati è commesso in occasione delle manifestazio-
ni sportive nei confronti degli arbitri e degli altri soggetti 
che assicurano la regolarità tecnica delle stesse.». 

 2. Il comma 1  -bis   dell’articolo 6  -quinquies   della legge 
13 dicembre 1989, n. 401, è soppresso.   

  Art. 16.
      Disposizioni finanziarie    

      1. Agli oneri di cui agli articoli 2, comma 1, 3, comma 1 
e 5, comma 5, pari a euro 271.251.606 per l’anno 2025, si 
provvede:  

   a)   quanto a euro 228.242.367, mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse iscritte nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 

dell’articolo 1, comma 19, lettera   a)  , del decreto-legge 
18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233; 

   b)   quanto a euro 43.009.239, mediante corrispon-
dente utilizzo delle somme versate all’entrata del bilancio 
dello Stato ai sensi ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del 
decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131, che, alla 
data del 27 giugno 2025, non sono riassegnate ai pertinenti 
programmi e restano, pertanto, acquisite all’entrata del bi-
lancio dello Stato.   

  Art. 17.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere 
per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 giugno 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ABODI, Ministro per lo sport e 
i giovani 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 NORDIO, Ministro della giustizia 

 CROSETTO, Ministro della di-
fesa 

 URSO, Ministro delle imprese e 
del made in Italy 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 BERNINI, Ministro dell’univer-
sità e della ricerca 

 CALDERONE, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  25G00108



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14930-6-2025

    DECRETO LEGISLATIVO  12 giugno 2025 , n.  97 .

      Norma di attuazione dello statuto speciale per la regione 
Trentino-Alto Adige/Südtirol recante modifiche e integra-
zioni al decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752, «Norme di attuazione dello statuto speciale per 
la regione Trentino-Alto Adige in materia proporzionale ne-
gli uffici statali siti nella provincia di Bolzano e di conoscen-
za delle due lingue nel pubblico impiego.».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-

sto 1972, n. 670, e successive modificazioni, recante 
«Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali 
concernenti lo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adi-
ge» e, in particolare, gli articoli 89 e 100; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 lu-
glio 1976 n. 752 recante «Norme di attuazione dello sta-
tuto speciale della regione Trentino-Alto Adige in materia 
di proporzionale negli uffici statali siti nella provincia di 
Bolzano e di conoscenza delle due lingue nel pubblico 
impiego» e, in particolare, gli articoli 2, 8 e 13; 

 Sentita la Commissione paritetica per le norme di at-
tuazione, prevista dall’articolo 107, secondo comma, del 
citato decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1972, n. 670; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 giugno 2025; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazio-
ne, dell’interno, della giustizia, delle imprese e del made 
in Italy, delle infrastrutture e dei trasporti, della cultura, 
dell’istruzione e del merito, dell’università e della ricerca, 
della salute e dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifica all’articolo 2 del decreto del Presidente

della Repubblica 26 luglio, 1976, n. 752    

     1. All’articolo 2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 luglio 1976, n. 752, e successive modifica-
zioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma: «Al fine di 
garantire la funzionalità degli uffici e degli enti statali, 
delle società e delle agenzie di cui al presente decreto, 
in caso di eventi di carattere eccezionale che impongono 
straordinari carichi di lavoro non assolvibili con il per-
sonale assunto o particolari situazioni di carenza di or-
ganico, dovute alle specificità territoriali e linguistiche 
del territorio della provincia di Bolzano, tali da pregiu-
dicare la regolare somministrazione dei servizi essen-
ziali, si può temporaneamente derogare all’applicazione 
delle disposizioni che prevedono la riserva dei posti in 
rapporto alla consistenza dei gruppi linguistici italiano, 
tedesco e ladino, per un numero di assunzioni non supe-
riore al 50 per cento dei posti non ricoperti nel profilo 

professionale. La deroga, previo assenso del comitato di 
cui all’articolo 13, è riferita alle assunzioni a tempo de-
terminato del personale strettamente necessario ai pre-
detti uffici ed enti statali, società e agenzie e si applica 
nel caso in cui almeno il 10 per cento dei posti previsti 
nel gruppo di calcolo delle quote proporzionali non sia 
coperto. Fermo restando il diritto riconosciuto dallo sta-
tuto di autonomia di usare la propria madrelingua nei 
rapporti con la pubblica amministrazione, limitatamente 
ai predetti rapporti di lavoro la conoscenza della lingua 
italiana e tedesca e la dichiarazione di appartenenza o 
aggregazione al gruppo linguistico non costituiscono 
requisito per l’assunzione. Il presente comma si appli-
ca ai contratti di lavoro a tempo determinato stipulati 
entro cinque anni dall’entrata in vigore della presente 
disposizione.».   

  Art. 2.
      Disposizione finanziaria    

     1. Dalle disposizioni di cui al presente decreto non de-
rivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 12 giugno 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 CALDEROLI, Ministro per gli affa-
ri regionali e le autonomie 

 ZANGRILLO, Ministro per la pub-
blica amministrazione 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno 
 NORDIO, Ministro della giustizia 
 URSO, Ministro delle imprese e 

del made in Italy 
 SALVINI, Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti 
 GIULI, Ministro della cultura 
 VALDITARA, Ministro dell’istru-

zione e del merito 
 BERNINI, Ministro dell’università 

e della ricerca 
 SCHILLACI, Ministro della salute 
 GIORGETTI, Ministro dell’econo-

mia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO     
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle di-
sposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-

sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare 
i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Si riporta il testo degli articoli 89, 100 e 107 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante: «Appro-
vazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto 
speciale per il Trentino-Alto Adige», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 301 del 20 novembre 1972. 

 «Art. 89. — Per la provincia di Bolzano sono istituiti ruoli del 
personale civile, distinti per carriere, relativi alle amministrazioni 
statali aventi uffici nella provincia. Tali ruoli sono determinati sulla 
base degli organici degli uffici stessi, quali stabiliti, ove occorra, con 
apposite norme. 

 Il comma precedente non si applica per le carriere direttive 
dell’Amministrazione civile dell’interno, per il personale della pub-
blica sicurezza e per quello amministrativo del Ministero della difesa. 

 I posti dei ruoli, di cui al primo comma, considerati per ammini-
strazione e per carriera, sono riservati a cittadini appartenenti a cia-
scuno dei tre gruppi linguistici, in rapporto alla consistenza dei gruppi 
stessi, quale risulta dalle dichiarazioni di appartenenza rese nel censi-
mento ufficiale della popolazione. 

 L’attribuzione dei posti riservati a cittadini di lingua tedesca e la-
dina sarà effettuata gradualmente, sino al raggiungimento delle quote 
di cui al comma precedente, mediante le nuove assunzioni in relazione 
alle vacanze che per qualsiasi motivo si determinano nei singoli ruoli. 

 Al personale dei ruoli di cui al primo comma è garantita la stabili-
tà di sede nella provincia, con esclusione degli appartenenti ad ammi-
nistrazioni o carriere per le quali si rendano necessari trasferimenti per 
esigenze di servizio e per addestramento del personale. 

 I trasferimenti del personale di lingua tedesca e di lingua ladina 
saranno, comunque, contenuti nella percentuale del dieci per cento dei 
posti da esso complessivamente occupati. 

 Le disposizioni sulla riserva e ripartizione proporzionale tra i 
gruppi linguistici italiano, tedesco e ladino dei posti esistenti nella 
provincia di Bolzano sono estese al personale della magistratura giudi-
cante e requirente. È garantita la stabilità di sede nella provincia stessa 
ai magistrati appartenenti al gruppo linguistico tedesco e al gruppo 
linguistico ladino, ferme le norme dell’ordinamento giudiziario sulle 
incompatibilità. Si applicano anche al personale della magistratura in 
provincia di Bolzano i criteri per l’attribuzione dei posti riservati ai 
cittadini di lingua tedesca e ai cittadini di lingua ladina, fissati nel 
quarto comma del presente articolo.». 

 «Art. 100. — I cittadini di lingua tedesca della provincia di Bol-
zano hanno facoltà di usare la loro lingua nei rapporti con gli uffici 
giudiziari e con gli organi e uffici della pubblica amministrazione si-
tuati nella provincia o aventi competenza regionale, nonché con i con-
cessionari di servizi di pubblico interesse svolti nella provincia stessa. 

 Nelle adunanze degli organi collegiali della regione, della provin-
cia di Bolzano e degli enti locali in tale provincia può essere usata la 
lingua italiana o la lingua tedesca. 

 Gli uffici, gli organi e i concessionari di cui al primo comma usa-
no nella corrispondenza e nei rapporti orali la lingua del richiedente e 
rispondono nella, lingua in cui gli atti sono stati avviati da altro organo 
o ufficio; ove sia avviata d’ufficio, la corrispondenza si svolge nella 
lingua presunta del cittadino cui è destinata. 

 Salvo i casi previsti espressamente — e la regolazione con nor-
me di attuazione dei casi di uso congiunto delle due lingue negli atti 
destinati alla generalità dei cittadini, negli atti individuali destinati ad 

uso pubblico e negli atti destinati a pluralità di uffici — è riconosciuto 
negli altri casi l’uso disgiunto dell’una o dell’altra delle due lingue. 
Rimane salvo l’uso della sola lingua italiana all’interno degli ordina-
menti di tipo militare.». 

 «Art. 107. — Con decreti legislativi saranno emanate le norme 
di attuazione del presente statuto, sentita una commissione paritetica 
composta di dodici membri di cui sei in rappresentanza dello Stato, 
due del Consiglio regionale, due del Consiglio provinciale di Trento 
e due di quello di Bolzano. Tre componenti devono appartenere al 
gruppo linguistico tedesco o ladino. 

 In seno alla commissione di cui al precedente comma è istituita 
una speciale commissione per le norme di attuazione relative alle ma-
terie attribuite alla competenza della provincia di Bolzano, composta 
di sei membri, di cui tre in rappresentanza dello Stato e tre della pro-
vincia. Uno dei membri in rappresentanza dello Stato deve appartene-
re al gruppo linguistico tedesco o ladino; uno di quelli in rappresentan-
za della provincia deve appartenere al gruppo linguistico italiano. La 
maggioranza dei consiglieri provinciali del gruppo linguistico tedesco 
o italiano può rinunciare alla designazione di un proprio rappresentan-
te in favore di un appartenente al gruppo linguistico ladino.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 2, 8 e 13 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 recante: «Norme di 
attuazione dello statuto speciale della regione Trentino-Alto Adige in 
materia di proporzionale negli uffici statali siti nella provincia di Bol-
zano e di conoscenza delle due lingue nel pubblico impiego» concer-
nenti modifiche a norme di attuazione già emanate» pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 304 del 15 novembre 1976, come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 2. — Per provvedere alle esigenze di cui al precedente ar-
ticolo le amministrazioni menzionate al secondo comma dell’articolo 
stesso e gli enti pubblici non locali in provincia di Bolzano, ai quali 
non si applica il criterio di cui al terzo comma dell’articolo 89 dello 
statuto di autonomia, per la copertura dei posti vacanti, nei concorsi, 
anche interni, nei corsi, nel conferimento di qualifiche superiori, o 
nelle assunzioni comunque strutturate o denominate, devono riserva-
re un’aliquota di posti per candidati in possesso dell’attestato di cui 
all’articolo 4. 

 I vincitori di concorsi ai posti riservati di cui al comma prece-
dente vengono assegnati, come prima sede di servizio, ad uffici della 
provincia di Bolzano o che comunque abbiano competenza su detta 
provincia. 

 Il detto personale non può essere trasferito se non abbia prestato 
almeno dieci anni di effettivo servizio negli uffici di cui al comma 
precedente. 

 La Presidenza del Consiglio dei Ministri vigila sul rispetto delle 
norme di cui sopra. 

  Al fine di garantire la funzionalità degli uffici e degli enti stata-
li, delle società e delle agenzie di cui al presente decreto, in caso di 
eventi di carattere eccezionale che impongono straordinari carichi di 
lavoro non assolvibili con il personale assunto o particolari situazioni 
di carenza di organico, dovute alle specificità territoriali e linguisti-
che del territorio della provincia di Bolzano, tali da pregiudicare la 
regolare somministrazione dei servizi essenziali, si può temporanea-
mente derogare all’applicazione delle disposizioni che prevedono la 
riserva dei posti in rapporto alla consistenza dei gruppi linguistici 
italiano, tedesco e ladino, per un numero di assunzioni non superiore 
al 50 per cento dei posti non ricoperti nel profilo professionale. La de-
roga, previo assenso del comitato di cui all’articolo 13, è riferita alle 
assunzioni a tempo determinato del personale strettamente necessario 
ai predetti uffici ed enti statali, società e agenzie e si applica nel caso 
in cui almeno il 10 per cento dei posti previsti nel gruppo di calcolo 
delle quote proporzionali non sia coperto. Fermo restando il diritto 
riconosciuto dallo statuto di autonomia di usare la propria madre-
lingua nei rapporti con la pubblica amministrazione, limitatamente 
ai predetti rapporti di lavoro la conoscenza della lingua italiana e 
tedesca e la dichiarazione di appartenenza o aggregazione al gruppo 
linguistico non costituiscono requisito per l’assunzione. Il presente 
comma si applica ai contratti di lavoro a tempo determinato stipulati 
entro cinque anni dall’entrata in vigore della presente disposizione   .». 

 «Art. 8. — Nella provincia di Bolzano sono istituiti i ruoli locali 
del personale civile delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordi-
namento autonomo, aventi uffici nella provincia, stabiliti nelle tabelle 
contrassegnate con i numeri da 1 a 20 allegate al presente decreto. 
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 I posti dei ruoli, di cui al precedente comma, considerati per am-
ministrazione nonché per gruppi di qualifiche funzionali o per catego-
rie, secondo il titolo di studio prescritto per accedervi, sono riservati ai 
cittadini appartenenti a ciascuno dei tre gruppi linguistici in rapporto 
alla consistenza dei gruppi stessi quale risulta dalle dichiarazioni di 
appartenenza rese nell’ultimo censimento ufficiale della popolazione. 

 I posti riservati ad uno dei gruppi linguistici che restano vacanti, 
per mancanza di concorrenti o perché i concorrenti non sono stati di-
chiarati idonei, sono coperti da aspiranti degli altri gruppi linguistici 
che, avendo partecipato al concorso o alla selezione, siano risultati 
idonei, purché non venga superato il numero massimo dei posti spet-
tanti a ciascun gruppo linguistico nel gruppo di calcolo delle quote 
proporzionali. Per fronteggiare inderogabili esigenze di servizio, de-
bitamente motivate, detto limite può essere superato per un numero 
di assunzioni non superiore ai tre decimi dei posti non ricoperti nel 
profilo professionale e di ciò si tiene gradualmente conto nel riparto di 
successive assunzioni. 

 I commi precedenti non si applicano per le carriere direttive 
dell’Amministrazione civile dell’interno, per il personale della pubbli-
ca sicurezza e per quello amministrativo del Ministero della difesa.». 

 «Art. 13. — Il Commissario del Governo per la provincia di Bol-
zano è delegato a bandire con decreto i concorsi ai gradi iniziali dei 
ruoli locali, nonché i concorsi interni. Le relative prove di esame han-
no luogo a Bolzano. 

 Possono essere banditi concorsi unici per posti vacanti nello stes-
so profilo professionale di più amministrazioni ovvero in profili pro-
fessionali diversi, per l’accesso ai quali sia richiesto lo stesso titolo 
di studio. 

 Al fine di consentire la programmazione dell’orientamento della 
formazione e dell’addestramento professionale e linguistico dei cit-
tadini residenti nella provincia di Bolzano, salvo quelli previsti dagli 
articoli 3 e 7, il Commissario del Governo determina d’intesa con la 
Provincia, per i concorsi pubblici esterni, il numero dei posti da met-
tere a concorso, nonché i tempi dei concorsi stessi. 

 In tutti i casi in cui il presente decreto prevede l’intesa tra il Com-
missario del Governo e la Provincia di Bolzano, questa è rappresentata 
da tre membri del Consiglio provinciale eletti dal consiglio stesso. 

 Le prove di concorso devono tener conto, a seconda delle ammi-
nistrazioni e delle carriere, dell’ordinamento giuridico-amministrati-
vo, nonché della storia e geografia locali. 

 Il Commissario del Governo per la provincia di Bolzano è altresì 
delegato ad adottare tutti gli altri provvedimenti ed emanare tutti gli 
altri atti concernenti il personale di cui al primo comma dell’art. 8 del 
presente decreto applicando le norme dello stato giuridico dei dipen-
denti dello Stato, nonché, per il personale dipendente dalle ammini-
strazioni con ordinamento autonomo, le norme previste dai rispettivi 
stati giuridici, fatte salve le particolari disposizioni contenute nel pre-
sente decreto. 

 Previo parere favorevole del consiglio di amministrazione dei 
ruoli locali e previo assenso del comitato di cui al quarto comma, non-
ché delle amministrazioni interessate e con il consenso dell’interes-
sato, il Commissario del Governo ha altresì facoltà di disporre, fatte 
salve le norme sulla mobilità, il passaggio di ruolo, anche da una am-
ministrazione all’altra, di impiegati appartenenti ai ruoli locali, assicu-
rando il rispetto della proporzionale sulla globalità dei ruoli stessi. Tali 
provvedimenti possono essere limitati anche ad una sola persona e non 
comportano variazioni agli organici delle amministrazioni interessate. 

 Le operazioni di mobilità di cui all’articolo 35 del decreto legi-
slativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifiche sono effettuate 
previo assenso del Comitato di cui al presente articolo.».   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti all’articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, come modificato dal presente de-
creto, si vedano le note alle premesse.   

  25G00101  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  23 giugno 2025 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Labcam S.r.l., 
in Albenga, al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 16, comma 1, che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 

(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
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comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 264 dell’11 no-
vembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale «Il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100 e dalla Corte dei conti 
in data 16 febbraio 2025 con n. 193, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025 n. 99324, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in pari data al 
n. 195, per l’attuazione degli obiettivi definiti dalla «Di-
rettiva recante gli indirizzi generali sull’attività ammini-
strativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 genna-
io 2025 prot. n. 38839, rientranti nella competenza del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 178 del 16 ottobre 2023; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025 n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 genna-
io 2025 n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025 n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 

30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
n. 2022/2014/UE e n. 2022/2015/UE che stabiliscono 
norme relative ai controlli di conformità delle norme di 
commercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di ana-
lisi delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 26 febbraio 2025 n. 93457, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 56 dell’8 marzo 2025 con il quale al 
laboratorio Labcam S.r.l., ubicato in Regione Rollo 98 - 
17031 Albenga (SV), è stata rinnovata la designazione al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designa-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
23 aprile 2025, acquisita agli atti in data 20 giugno 2025 
al progressivo 280212; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 1° gennaio 2025 l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al 
presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità 
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
da parte di Accredia - l’ente italiano di accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Labcam S.r.l., ubicato in Regione Rollo 
98 - 17031 Albenga (SV), è designato al rilascio dei cer-
tificati di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   
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  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 10 dicembre 2016 data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio Labcam S.r.l. perda l’accreditamento relati-

vamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia - l’ente italiano di accreditamento designato con 
decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 

sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione della designazione. 
 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-

sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è designato. 
 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 

il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 

successivo alla sua pubblicazione. 
 Roma, 23 giugno 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

 Numero di perossidi/Peroxide value  COI/T.20/Doc n 35/rev 1 2017 

 Acidi grassi liberi/Free fatty acids  COI/T.20/Doc n 34/rev 1 2017 

 Cere (C42 + C44 + C46)/Waxes (C42 + C44 + C46), Esteri etilici acidi grassi (C16+C18)/Fatty 
acids ethyl esters (C16+C18), Esteri metilici acidi grassi (C16+C18)/Fatty acids methyl esters 
(C16+C18) 

 COI/T.20/Doc n 28/rev 4 2024 

 Analisi spettrofotometrica nell’ultravioletto/UV spectrophotometric analysis, DeltaK/DeltaK, 
K232/K232, K264/K264, K270/K270, K272/K272  COI/T.20/Doc n 19/rev 5 2019 

 Difetto/Negative attribute, Fruttato Maturo/Ripe fruity, Fruttato Verde/Green fruity, Mediana 
Altri attributi negativi/Median other negative attributes, Mediana Amaro/Median bitter, Mediana 
Avvinato/Inacetito/Acido/Agro/Median Winey/vinegary/acid/sour, Mediana difetto/Median 
negative attribute, Mediana fruttato/Median fruity, Mediana Muffa/Umidità/Terra/Median 
musty/humid/earthy, Mediana Olive gelate (legno umido)/Median frostbitten olives (wet wood), 
Mediana Piccante/Median pungent, Mediana Rancido/Median rancid, Mediana Riscaldo/Mor-
chia/Median fusty/muddy sediment, Valutazione organolettica/Organoleptic assessment 

 COI/T.20/Doc n 15/rev 11 2024, COI/T.20/
Doc n 15/rev 11 2024 escluso par 4.4 e 
10.4 + Reg UE 2104/2022 29/07/2022 GU 
UE L284 04/11/2022 All II 

 Valutazione organolettica/Organoleptic assessment  COI/OT/MO/Doc n 1/rev 3 2021 

     

  25A03648



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14930-6-2025

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 giugno 2025 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,10%, con godimento 27 giugno 2025 e 
scadenza 26 agosto 2027, prima e seconda     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 

titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 giugno 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 80.878 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 2,10% con godimento 27 giu-
gno 2025 e scadenza 26 agosto 2027; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,10%, 
avente godimento 27 giugno 2025 e scadenza 26 agosto 
2027. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
2,10%, pagabile in due semestralità posticipate, il 26 feb-
braio ed il 26 agosto di ogni anno di durata del prestito. 
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Il tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, 
in scadenza il 26 agosto 2025, sarà pari allo 0,348066% 
lordo, corrispondente a un periodo di sessanta giorni su 
un semestre di centottantuno giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 25 giugno 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 26 giugno 2025.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 27 giugno 2025, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 27 giugno 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2027 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A03715

    DECRETO  25 giugno 2025 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,10%, indicizzati all’«Indice Euro-
stat» («BTP€i»), con godimento 27 giugno 2025 e scadenza 
15 agosto 2031, prima e seconda     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche, 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14930-6-2025

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 giugno 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 80.878 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,10% con godimento 27 giugno 
2025 e scadenza 15 agosto 2031 indicizzati, nel capitale e 
negli interessi, all’andamento dell’Indice armonizzato dei 
prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclu-
sione dei prodotti a base di tabacco d’ora innanzi indica-
to, ai fini del presente decreto, come «Indice Eurostat»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una prima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 1,10%, indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), 
con godimento 27 giugno 2025 e scadenza 15 agosto 
2031. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo 
dell’1,10%, pagabile in due semestralità posticipate, il 
15 febbraio ed il 15 agosto di ogni anno di durata del 
prestito. Il tasso d’interesse da corrispondere sulla pri-
ma cedola, in scadenza il 15 agosto 2025, sarà pari allo 
0,148895% lordo, corrispondente a un periodo di quaran-
tanove giorni su un semestre di centottantuno giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 25 giugno 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,175% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   
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  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della secon-
da tranche dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 26 giugno 2025.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 27 giugno 2025, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 27 giugno 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2031 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A03716

    DECRETO  26 giugno 2025 .

      Rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai 
fini della legge sull’usura, periodo di rilevazione 1° gennaio 
- 31 marzo 2025. Applicazione dal 1° luglio al 30 settembre 
2025.    

     IL DIRIGENTE GENERALE
   DELLA DIREZIONE V

    DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposi-
zioni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 1, in base al quale «il Ministro del Tesoro, sentiti la 
Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva tri-
mestralmente il tasso effettivo globale medio, compren-
sivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno 
degli interessi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia rispettivamente ai sen-
si dell’art. 106 e 107 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per ope-
razioni della stessa natura»; 

 Visto il proprio decreto del 24 settembre 2024, recante 
la «Classificazione delle operazioni creditizie per catego-
rie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari»; 

 Visto, da ultimo, il proprio decreto del 25 marzo 2025, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 75 del 31 marzo 
2025 e, in particolare, l’art. 3, comma 3, che attribuisce 
alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trime-
stre 1° gennaio 2025 – 31 marzo 2025 alla rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari; 

 Avute presenti le «Istruzioni per la rilevazione dei tas-
si effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 185 del 9 agosto 2016); 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi 
globali segnalati dalle banche e dagli intermediari finan-
ziari con riferimento al periodo 1° gennaio 2025 – 31 mar-
zo 2025 e tenuto conto della variazione, nel periodo suc-
cessivo al trimestre di riferimento, del valore medio del 
tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento princi-
pali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 
della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce 
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quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai sensi 
del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in sostitu-
zione del tasso ufficiale di sconto; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 28 febbraio 2001, 
n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 mar-
zo 1996, n. 108; 

 Viste le rilevazioni statistiche sugli interessi di mora, 
condotte a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia d’intesa 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, su un 
campione di intermediari secondo le modalità indicate 
nella nota metodologica; 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 
1999, concernente l’attuazione del decreto legislativo 
n. 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del 
vertice politico e di quello amministrativo; 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimen-
to di rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi 
dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 

 Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la sop-
pressione dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di 
competenze e poteri alla Banca d’Italia; 

 Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, 
recante «Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa 
ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche 
del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislativo 
n. 385 del 1993) in merito alla disciplina dei soggetti ope-
ranti nel settore finanziario, degli agenti in attività finan-
ziaria e dei mediatori creditizi», come successivamente 
modificato e integrato; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 2012, n. 45 di 
«Attuazione della direttiva 2009/110/CE, concernente 
l’avvio, l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’attività 
degli istituti di moneta elettronica, che modifica le diret-
tive 2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la direttiva 
2000/46/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72, di 
«Attuazione della direttiva 2013/36/UE, che modifica la 
direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 
2006/49/CE, per quanto concerne l’accesso all’attività 
degli enti creditizi e la vigilanza prudenziale sugli enti 
creditizi e sulle imprese di investimento. Modifiche al de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58»; 

 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, pra-

ticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, deter-
minati ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 

1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° gennaio 2025 
– 31 marzo 2025, sono indicati nella tabella riportata in 
allegato (Allegato   A)  .   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2025. 
 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-

te decreto e fino al 30 settembre 2025, ai fini della deter-
minazione degli interessi usurari ai sensi dell’art. 2, com-
ma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato 
dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con 
modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i tassi ri-
portati nella tabella indicata all’art. 1 del presente decreto 
devono essere aumentati di un quarto, cui si aggiunge un 
margine di ulteriori 4 punti percentuali. La differenza tra 
il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto 
punti percentuali.   

  Art. 3.

     1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti 
ad affiggere in ciascuna sede o dipendenza aperta al pub-
blico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (Allegato   A)  . 

 2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di ve-
rificare il rispetto del limite di cui all’art. 2, comma 4, 
della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, si attengono 
ai criteri di calcolo delle «Istruzioni per la rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia. 

 3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° aprile 
2025 – 30 giugno 2025 alla rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari con riferimento alle categorie di operazioni in-
dicate nell’apposito decreto del Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 4. I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1, com-
ma 1, del presente decreto non sono comprensivi degli 
interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. 

 5. Secondo l’ultima rilevazione statistica condotta dal-
la Banca d’Italia d’intesa con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, i tassi di mora pattuiti presentano, rispetto 
ai tassi percentuali corrispettivi, una maggiorazione me-
dia pari a 1,9 punti percentuali per i mutui ipotecari di 
durata ultraquinquennale, a 4,1 punti percentuali per le 
operazioni di leasing e a 3,1 punti percentuali per il com-
plesso degli altri prestiti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2025 

 Il dirigente generale: CAPPIELLO    
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 ALLEGATO  A 

  

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA
in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 10,18 16,7250
oltre 5.000   8,91 15,1375

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 15,11 22,8875
oltre 1.500   15,12 22,9000

fino a 50.000 7,13 12,9125

da 50.000 a 200.000   6,51 12,1375

oltre 200.000 4,86 10,0750

CREDITO PERSONALE 11,02 17,7750

CREDITO FINALIZZATO 10,25 16,8125

FACTORING fino a 50.000  6,13 11,6625
oltre 50.000    4,72 9,9000

LEASING IMMOBILIARE
    - A TASSO FISSO 5,51 10,8875
   -  A TASSO VARIABILE 5,64 11,0500

LEASING  AERONAVALE E SU AUTOVEICOLI fino a 25.000 8,80 15,0000
oltre 25.000   7,87 13,8375

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 9,47 15,8375
oltre 25.000   7,01 12,7625

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  
    - A TASSO FISSO 3,21 8,0125
   -  A TASSO VARIABILE 4,37 9,4625

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO 
STIPENDIO fino a 15.000 13,13 20,4125

E DELLA PENSIONE oltre 15.000    9,03 15,2875

CREDITO REVOLVING  15,34 23,1750

FINANZIAMENTI CON UTILIZZO DI CARTE DI CREDITO 11,10 17,8750

ALTRI FINANZIAMENTI 14,25 21,8125

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

FINANZIAMENTI PER ANTICIPI SU CREDITI E 
DOCUMENTI E SCONTO DI PORTAFOGLIO 
COMMERCIALE, FINANZIAMENTI ALL'IMPORTAZIONE 
E ANTICIPO FORNITORI

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N. 108/96, I TASSI 
RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI  DI UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI; LA 
DIFFERENZA TRA IL LIMITE E IL TASSO MEDIO NON PUO' SUPERARE GLI 8 PUNTI PERCENTUALI.

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 24 settembre 2024 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 185 del 9 agosto 2016.

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° GENNAIO - 31 MARZO 2025
APPLICAZIONE DAL 1° LUGLIO FINO  AL 30 SETTEMBRE 2025
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       RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE 
EFFETTIVI GLOBALI MEDI

AI FINI DELLA LEGGE SULL’USURA 

 Nota metodologica 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno 
dell’usura, prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi 
effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, spese e remune-
razioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari. 

 Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ripartisce le operazioni 
in categorie omogenee e attribuisce alla Banca d’Italia il compito di 
rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie 
aritmetiche dei tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di 
riferimento. Essa è condotta per classi di importo; non sono incluse 
nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che 
non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi 
agevolati in virtù di provvedimenti legislativi). 

 Per le seguenti operazioni: «credito personale», «credito fi-
nalizzato», «   leasing   : immobiliare a tasso fisso e a tasso variabile, 
aeronavale e su autoveicoli, strumentale», «mutui con garanzia 
ipotecaria: a tasso fisso e a tasso variabile», «altri finanziamenti», 
«prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione» 
e «finanziamenti con utilizzo di carte di credito» i tassi rilevati si ri-
feriscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è 
adottato un indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito 
dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le seguenti 
operazioni: «aperture di credito in conto corrente», «scoperti senza 
affidamento», «credito    revolving   », «finanziamenti per anticipi su 
crediti e documenti e sconto di portafoglio commerciale, finanzia-
menti all’importazione e anticipo fornitori» e «   factoring   » - i cui tassi 
sono continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi 
praticati per tutte le operazioni in essere nel trimestre, computati 
sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso 
degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del Testo uni-
co bancario. Nel novero dei soggetti segnalanti sono stati compresi, 
inoltre, gli operatori di microcredito ossia i soggetti iscritti nell’elen-
co previsto dall’articolo 111 del Testo unico bancario. 

 La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al 
fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le 
categorie di finanziamento sono definite considerando l’omogeneità 
delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livel-
lo dei tassi di mercato rilevati. 

 La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è 
composta da 24 tassi che fanno riferimento alle predette categorie 
di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla 
base della distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti 
nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi aggregati rispet-
to al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A 
decorrere dal decreto trimestrale del marzo 2017, la metodologia di 
calcolo del TEG applica le modifiche introdotte con le nuove «Istru-
zioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della 
legge sull’usura» emanate dalla Banca d’Italia nel luglio 2016   (1) 

(1) Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 
9 agosto 2016 n. 185 e sul sito della Banca d’Italia https://www.banca-
ditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/
cusu-istr-tassi/

 Il mancato rientro delle aperture di credito scadute o revocate 
ricade nella categoria «scoperti senza affidamento». 

 A partire dal decreto trimestrale del settembre 2017, viene unifi-
cata la classe di importo della sottocategoria del «credito    revolving   ». 

 Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello sti-
pendio e della pensione di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 180/50, le modalità di assolvimento dell’obbligo della 
garanzia assicurativa di cui all’art. 54 del medesimo decreto, secon-
do quanto previsto dal regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 2009, 
non modificano la classificazione di tali operazioni stabilita dal 
D.M. emanato ai sensi dell’art. 2 comma 2 della legge n. 108/96. La 
disposizione del citato art. 54 del DPR 180/50, nello stabilire che 
gli istituti autorizzati a concedere prestiti contro cessione del quinto 
«non possono assumere in proprio i rischi di morte o di impiego dei 
cedenti» è unicamente volta ad escludere che i soggetti finanziatori 
possano rilasciare garanzie assicurative, attività riservata alle impre-
se assicurative autorizzate. 

 Sono state modificate le modalità con cui vengono computati 
nel TEG gli oneri, inclusa la Commissione di istruttoria veloce, per 
i quali le nuove Istruzioni hanno reso obbligatorio il calcolo su base 
annua (moltiplicando per 4 l’onere trimestrale). 

 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse ban-
cari riportati nella tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca 
d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati e di quel-
le della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica 
e dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a 
campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi armonizzati non sono 
comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo 
delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle 
operazioni di finanziamento di importo pari o superiore a 30 mila 
euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengo-
no corretti in relazione alle variazioni apportate al valore medio del 
tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eu-
rosistema, determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 
Europea, nel trimestre di rilevazione nonché nel trimestre successivo 
a quello di riferimento. 

 Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono 
da considerarsi usurari si ottiene aumentando i tassi medi di un quar-
to e aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti percentuali. 
La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore 
a otto punti percentuali. 
  Rilevazione sugli interessi di mora  

 I tassi effettivi globali medi di cui all’articolo 1, comma 1, del 
presente decreto non sono comprensivi degli interessi di mora con-
trattualmente previsti per i casi di ritardato pagamento. 

 I dati di cui al comma 5, dell’art. 3 - forniti a fini conoscitivi 
- si basano sulle risposte fornite dai partecipanti all’ultima rilevazio-
ne statistica condotta dalla Banca d’Italia, d’intesa con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, la cui elaborazione è stata ultimata 
nel corso del 2017. 

 La rilevazione, di natura campionaria, ha interessato le prima-
rie banche e i principali intermediari finanziari operativi sul merca-
to, selezionati tra quelli soggetti alla segnalazione trimestrale dei 
TEGM, in base a un criterio di rappresentatività riferito al numero 
dei contratti segnalati per categoria di operazioni. I valori riportati 
nel presente decreto si riferiscono a circa due milioni di rapporti. 
Presso il campione sono state rilevate, in relazione ai contratti accesi 
nel secondo trimestre 2015, le condizioni pattuite per l’eventuale 
ritardo nel pagamento, espresse come differenza media in punti per-
centuali tra il tasso di mora su base annua e il tasso di interesse 
annuo corrispettivo.   

  25A03717
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE 
NEL TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, 

TOSCANA E MARCHE

  ORDINANZA  20 giugno 2025 .

      Revisione e aggiornamento dell’elenco degli interventi 
prioritari per le più urgenti necessità dei territori colpiti, 
aventi nesso di casualità con gli eventi alluvionali verificatisi 
nel maggio 2023, segnalati dalle Regioni Emilia-Romagna, 
Toscana e Marche.      (Ordinanza 47/2025).     

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
   ALLA RICOSTRUZIONE NEL TERRITORIO

DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E MARCHE  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obbli-
ghi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informa-
zioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche, con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 
«Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza pro-
vocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire 
dal 1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, come, a sua vol-
ta, modificato e integrato dal decreto-legge 7 maggio 
2025, n. 65, recante «Ulteriori disposizioni urgenti per 
affrontare gli straordinari eventi alluvionali verificati-
si nei territori di Emilia-Romagna, Toscana e Marche 
e gli effetti del fenomeno bradisismico nell’area dei 
Campi Flegrei, nonché disposizioni di carattere finan-
ziario in materia di protezione civile»; 

 Vista l’ordinanza n. 8/2023 in data 28 settembre 
2023, ammessa alla registrazione alla Corte dei conti 
in data 10 ottobre 2023, foglio n. 2679, con la quale 
è stato approvato il finanziamento del piano degli in-
terventi di difesa idraulica da attuare nei territori della 
Regione Emilia-Romagna interessati dagli eventi allu-
vionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023; 

 Vista l’ordinanza n. 12/2023 in data 26 ottobre 2023, 
ammessa alla registrazione alla Corte dei conti in data 
6 novembre 2023, foglio n. 2862, con la quale è stato 
approvato il finanziamento del piano degli interventi 

di difesa idraulica da attuare nei territori delle Regioni 
Toscana e Marche interessati dagli eventi alluvionali 
verificatisi a far data dal 1° maggio 2023; 

 Vista l’ordinanza n. 13/2023 in data 31 ottobre 2023, 
ammessa alla registrazione alla Corte dei conti in data 
6 novembre 2023, foglio n. 2861, con la quale è stato 
approvato il finanziamento del piano degli interventi 
di messa in sicurezza e ripristino della viabilità del-
le infrastrutture stradali, da attuare nei territori delle 
Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, interes-
sati dagli eventi alluvionali verificatisi a far data dal 
1° maggio 2023; 

 Vista l’ordinanza n. 15/2023 in data 16 novembre 
2023, con la quale è stato approvato il finanziamento 
degli interventi di difesa idraulica segnalati dalla Re-
gione Emilia-Romagna, che costituiscono integrazione 
del piano di cui alla citata ordinanza n. 8/2023 in data 
28 settembre 2023, da attuare nei territori della Regio-
ne Emilia-Romagna interessati dagli eventi alluvionali 
verificatisi a far data dal 1° maggio 2023; 

 Vista l’ordinanza n. 33/2024 in data 9 settembre 
2024, ammessa alla registrazione alla Corte dei conti 
in data 27 settembre 2024, foglio n. 2554, con la quale 
è stato approvato il finanziamento di ulteriori interven-
ti di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le 
più urgenti necessità dei territori colpiti, aventi nesso 
di causalità con gli eventi alluvionali verificatisi nel 
maggio 2023, compresi anche gli interventi già realiz-
zati e da realizzare da ANAS e RFI sulle infrastrut-
ture in concessione, danneggiate dai richiamati eventi 
alluvionali; 

 Viste le ordinanze n. 40/2025, n. 41/2025 e n. 42/2025 
in data 14 febbraio 2025, con le quali il Commissario 
straordinario, prevede che il Presidente della Regione 
Emilia-Romagna Michele de Pascale, il Presidente del-
la Regione Toscana, Eugenio Giani, il Presidente della 
Regione Marche, Francesco Acquaroli, in qualità di 
sub-commissari per la ricostruzione ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 20  -ter  , comma 9, del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, operino in stretta 
sinergia con il Commissario straordinario, con specifi-
co riferimento alle attività che riguardano il territorio 
delle rispettive regioni, assicurando la prosecuzione 
delle attività poste in essere ai sensi delle ordinanze 
commissariali n. 1, 2 e 3 del 31 luglio 2023; 

 Vista l’ordinanza n. 43/2025 in data 18 febbraio 
2025, ammessa alla registrazione alla Corte dei conti 
in data 6 marzo 2025, foglio n. 599, con la quale sono 
state approvate le rimodulazioni ed il finanziamento di 
ulteriori interventi di ricostruzione, ripristino e ripa-
razione per urgenti necessità delle Regioni Toscana e 
Marche; 

 Visto l’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , punto 1), del 
citato decreto-legge n. 61 del 2023, come da ultimo 
modificato dal decreto-legge n. 65 del 2025, nel cui am-
bito è stabilito che il Commissario straordinario, «nei 
limiti delle risorse finanziarie assegnate e disponibili 
nella contabilità speciale di cui alla lettera   e)  , ovvero 
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nelle contabilità speciali di cui all’art. 20  -quinquies  , 
comma 4  -bis  , anche avvalendosi dei presidenti delle 
regioni interessate, nella qualità di sub-commissari, in 
relazione ai territori di rispettiva competenza, ai fini di 
quanto previsto dall’art. 20  -octies  , comma 1, provve-
de alla ricognizione e all’attuazione degli interventi di 
ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le più 
urgenti necessità, d’intesa con le regioni interessate»; 

 Visto l’art. 20  -octies  , comma 2, del richiamato de-
creto-legge n. 61 del 2023, come da ultimo modifica-
to dal decreto-legge n. 65 del 2025, in forza del quale 
«nei limiti delle risorse stanziate allo scopo, con prov-
vedimenti adottati ai sensi dell’art. 20  -ter  , comma 8, 
il Commissario straordinario approva gli interventi ur-
genti di cui al comma 1, sulla base delle valutazioni di 
priorità che i sub-commissari territorialmente interes-
sati formulano in relazione ai fabbisogni rappresentati 
dai soggetti titolari delle tipologie di interventi di cui al 
medesimo comma, tenendo conto della pianificazione 
di bacino e dei relativi aggiornamenti. L’insieme degli 
interventi, unitamente alla disciplina derogatoria uti-
lizzabile e alle procedure per la richiesta, concessione 
ed erogazione delle risorse finanziarie, è denominato 
“piano speciale di ricostruzione” e può essere rimodu-
lato, nei limiti delle risorse stanziate allo scopo»; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati inte-
ressati da fenomeni meteorologici di elevata intensità, 
che hanno determinato una grave situazione di peri-
colo per l’incolumità delle persone, la perdita di vite 
umane e l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro 
abitazioni; 

 Considerato che i summenzionati eventi hanno pro-
vocato l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamen-
to di versanti, allagamenti, movimenti franosi, nonché 
gravi danneggiamenti alle infrastrutture viarie, a edifici 
pubblici e privati, a edifici e luoghi di culto, alle opere 
di difesa idraulica e alla rete dei servizi essenziali; 

 Ravvisata in ragione dei presupposti di fatto e di di-
ritto profilati dalle Regioni Emilia- Romagna, Toscana 
e Marche e dalle società ANAS e RFI, l’assoluta ne-
cessità di procedere alla realizzazione degli interventi 
urgenti di messa in sicurezza dei territori in rassegna, 
in un regime di assoluta efficacia e tempestiva esecu-
zione, affinché sia tutelata e preservata la pubblica e 
privata incolumità, coerentemente con le prerogative 
che il citato decreto-legge n. 61 del 2023, e successive 
modifiche e integrazioni, conferisce al Commissario 
straordinario; 

 Dato atto delle modalità speciali per la realizzazio-
ne degli interventi urgenti di cui trattasi, come defini-
te e regolate nelle richiamate ordinanze commissariali 
comprensive delle rispettive semplificazioni e facoltà 
derogatorie rispetto alle ordinarie normative di settore 
interessate; 

 Tenuto conto del protocollo di vigilanza collabora-
tiva stipulato con l’Autorità nazionale anticorruzione 
in data 15 settembre 2023, ai sensi dell’art. 222, com-
ma 3, lettera   h)   del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
13 gennaio 2025, ammesso a registrazione presso la 
Corte dei conti in data 16 gennaio 2025, al n. 0002433, 
mediante il quale l’ingegnere Fabrizio Curcio, dirigen-
te generale dei ruoli della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, è stato nominato, a decorrere dal 13 gennaio 
2025 e fino al 31 dicembre 2025, Commissario straor-
dinario alla ricostruzione ai sensi dell’art. 20  -ter  , com-
ma 1, del richiamato decreto-legge n. 65 del 2025; 

 Visto l’art. 20  -ter  , comma 1  -bis  , del medesimo de-
creto-legge n. 65 del 2025 che proroga il mandato del 
Commissario straordinario fino al 31 maggio 2026; 

 Sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
 Sentito il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica; 
 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 
 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 
 Acquisita l’intesa della Regione Marche; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     Con la presente ordinanza, il Commissario straordi-
nario autorizza, nei limiti delle risorse allo scopo stan-
ziate, le rimodulazioni degli interventi di ricostruzione, 
ripristino e riparazione per le più urgenti necessità dei 
territori colpiti, aventi nesso di causalità con gli even-
ti alluvionali verificatisi nel maggio 2023 riepilogati 
negli allegati «A» e «B» e risultanti dalle segnalazioni 
pervenute dalle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e 
Marche, per gli ambiti di competenza, nonché dai sog-
getti attuatori all’uopo individuati.   

  Art. 2.
      Principi generali e tipologia degli interventi    

     1. L’insieme degli interventi di cui al preceden-
te art. 1 concorre, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 20  -octies  , comma 2, del decreto-legge n. 61 
del 2023, come modificato, da ultimo, dal decreto-leg-
ge n. 65 del 2025, alla composizione del «piano specia-
le di ricostruzione». 

  2. Gli interventi di cui all’art. 1:  
   a)   presentano il nesso di causalità con gli eventi 

alluvionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023; 
   b)   rispondono al previsto carattere di urgenza, in 

quanto finalizzati alla tutela della pubblica e privata 
incolumità. 

 3. I predetti interventi potranno essere ulteriormente 
rimodulati e integrati a valere sulla contabilità specia-
le di cui all’art. 20  -quinquies  , comma 4, del decreto-
legge n. 61 del 2023 e successive modificazioni ed 
integrazioni. Le eventuali ulteriori rimodulazioni e/o 
integrazioni dei citati interventi dovranno essere pre-
ventivamente approvate dal Commissario straordinario 
in esito a specifica richiesta, corredata da circostan-
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ziata relazione, elaborata a cura dei soggetti attuatori 
d’intesa con le Regioni Emilia-Romagna, Toscana e 
Marche. Il piano integrato o rimodulato sarà allegato 
a una specifica ordinanza commissariale e pubblicato 
nella sezione Amministrazione trasparente del sito isti-
tuzionale del Commissario straordinario.   

  Art. 3.

      Copertura finanziaria    

     La copertura finanziaria per gli oneri previsti dalla 
presente ordinanza, comprese le variazioni approvate 
per l’attuazione e la rendicontazione degli interventi 
di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le 
più urgenti necessità dei territori colpiti, aventi nesso 
di causalità con gli eventi alluvionali verificatisi nel 
maggio 2023, viene rideterminata nell’importo com-
plessivo pari ad euro 8.721.775,06 (ottomilionisette-
centoventunomilasettecentosettantacinque/06) ed è già 
disposta a valere sulle risorse assegnate e rese dispo-
nibili sulla contabilità speciale di cui all’art. 20  -quin-
quies  , comma 4, del decreto-legge n. 61 del 2023 e 
successive modificazioni ed integrazioni, come da or-
dinanze commissariali già emanate.   

  Art. 4.

      Efficacia e obblighi di pubblicità    

     La presente ordinanza, trasmessa alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità, sarà pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sarà efficace dalla data di pubblicazione nel sito del 
Commissario straordinario, nella sezione Amministra-
zione trasparente (https://commissari.gov.it/alluvione-
centronord2023) ed è comunicata alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, all’autorità politica delegata per 
la ricostruzione, al Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei ministri e alle 
Presidenze delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e 
Marche. 

 Roma, 20 giugno 2025 

 Il Commissario straordinario: CURCIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 giugno 2025 

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, n. 1762

  

      AVVERTENZA:  

   La versione integrale dell’ordinanza sarà consultabile al se-
guente link:   

  https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023/normativa/
ordinanze/elenco-ordinanze-2025/    

  25A03785

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO PER IL GIUBILEO 
DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  20 giugno 2025 .

      Reperimento di referenti per le attività di accoglien-
za dei pellegrini del Giubileo dei giovani 2025.     (Ordinanza 
n. 30/2025).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI 
GOVERNO

   PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025  

  Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024», che, all’art. 1:  

 al comma 421, dispone la nomina con decreto del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario straor-
dinario del Governo, in carica fino al 31 dicembre 2026, 
al fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebra-
zioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella 
città di Roma e l’attuazione degli interventi relativi alla 
Misura M1C3-Investimento 4.3 del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (di seguito «PNRR»), di cui al com-
ma 420 del predetto art. 1; 

 al comma 422, dispone che «Il Commissario straor-
dinario di cui al comma 421 predispone, sulla base degli 
indirizzi e del piano di cui all’art. 1, comma 645, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, e nei limiti delle risorse 
disponibili a legislazione vigente a tale scopo destinate, 
la proposta di programma dettagliato degli interventi con-
nessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 
per il 2025, da approvare con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia 
e delle finanze. La proposta di programma include gli 
interventi relativi alla Misura di cui al comma 420 [ndr 
Misura M1C3-Investimento 4.3 del PNRR], individuati 
in accordo con il Ministro del turismo, il quale può dele-
gare il Commissario straordinario alla stipula di specifici 
accordi con i soggetti attuatori»; 

 al comma 425, dispone che «Ai fini dell’esercizio 
dei compiti di cui al comma 421, il Commissario straordi-
nario, limitatamente agli interventi urgenti di particolare 
criticità, può operare a mezzo di ordinanza, in deroga a 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vin-
coli inderogabili derivanti all’appartenenza all’Unione 
europea. Le ordinanze adottate dal Commissario straor-
dinario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate 
nella   Gazzetta Ufficiale  »; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb-
braio 2022, come modificato dal successivo decreto pre-
sidenziale del 21 giugno 2022, con il quale il sindaco    pro 
tempore    di Roma Capitale è stato nominato Commissario 
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straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cat-
tolica 2025 (di seguito «Commissario straordinario»), al 
fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebrazio-
ni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nell’am-
bito del territorio di Roma Capitale; 

 Visto il decreto-legge del 17 maggio 2022, n. 50, re-
cante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina», convertito con modificazioni nella legge 
15 luglio 2022, n. 91, ed, in particolare, l’art. 13 rubricato 
«Gestione dei rifiuti a Roma e altre misure per il Giubileo 
della Chiesa cattolica per il 2025» che, al comma 1, attri-
buisce al Commissario di Governo, limitatamente al pe-
riodo del relativo mandato e con riferimento al territorio 
di Roma Capitale, tenuto anche conto di quanto disposto 
dall’art. 114, terzo comma, della Costituzione, le compe-
tenze assegnate alle regioni ai sensi degli articoli 196 e 
208 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

  Visti:  
 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

10 aprile 2024 (cd. decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri «Accoglienza»), con il quale è stato appro-
vato il Piano delle azioni di intervento connesse con le 
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica dell’anno 
2025; 

  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 giugno 2024 con il quale, in attuazione di quanto di-
sposto dall’art. 1, comma 422, della legge n. 234/2021 e 
successive modificazioni ed integrazioni, è stato approva-
to il programma dettagliato degli interventi connessi alle 
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 2025, di 
cui ai seguenti allegati:  

 allegato 1, recante «Elenco interventi del pro-
gramma dettagliato», comprensivo delle relative schede 
descrittive degli interventi connessi alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica 2025; 

 allegato 2, «Programma    Caput Mundi   », recante 
l’elenco degli interventi relativi alla Misura M1C3, In-
vestimento 4.3. «   Caput Mundi – Next Generation    Eu per 
grandi eventi turistici» del PNRR; 

 allegato 3, recante «Integrazione dell’elenco delle 
azioni per l’accoglienza dei pellegrini – Giubileo 2025 – 
spesa corrente», approvato con il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 10 aprile 2024; 

 la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» che, «al 
fine di contribuire al finanziamento dei costi connessi 
alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per 
il 2025 nella città di Roma», all’art. 1, comma 496, ha 
autorizzato, tra l’altro, la spesa per il finanziamento dei 
maggiori costi per l’organizzazione e l’allestimento di 
eventi minori a cura di Roma Capitale; 

  Visti:  
 l’art. 13, comma 3, del su richiamato decreto-leg-

ge n. 50/2022, convertito con modificazioni dalla legge 
n. 91/2022, ai sensi del quale «[…] Il Commissario stra-
ordinario si avvale di una struttura commissariale, anche 

sulla base di apposite convenzioni con le amministrazioni 
pubbliche, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. […]»; 

 l’art. 1, comma 5  -bis  , del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 2022, così come modificato 
dall’art. 1, lettera   a)   del decreto del Presidente della Re-
pubblica 21 giugno 2022, che dispone che, per l’esercizio 
dei compiti di cui all’art. 1, comma 3, del citato decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 2022, il «[…] 
Commissario si avvale degli uffici di Roma Capitale 
[…]»; 

  Viste:  
 la convenzione sottoscritta in data 26 settembre 

2022 tra il Commissario straordinario e AMA S.p.a., 
come integrata dall’   Addendum    di cui al prot. n. RM/2158 
del 9 agosto 2023; 

 la convenzione sottoscritta in data 20 gennaio 2023 
tra il Commissario straordinario di Governo, Roma Capi-
tale e la Città metropolitana di Roma Capitale ai fini della 
costituzione della struttura commissariale in avvalimento 
a supporto del Commissario medesimo per il persegui-
mento delle finalità e l’esercizio delle funzioni allo stes-
so demandate in relazione sia agli interventi giubilari sia 
per l’attuazione del Piano di gestione dei rifiuti di Roma 
Capitale; 

 la disposizione commissariale n. 7 del 5 maggio 
2023, con la quale è stata costituita la «Segreteria tecnica 
del Giubileo 2025», composta da rappresentanti indicati 
dalle principali articolazioni dell’amministrazione pub-
blica statale, regionale e locale nonché della Santa Sede, 
con funzioni generali di coordinamento e di indirizzo in 
ordine alla definizione delle iniziative da assumere al fine 
di garantire una programmazione puntuale, volta alla rea-
lizzazione delle attività di competenza, necessarie all’or-
ganizzazione degli eventi giubilari, e di assicurare le mi-
gliori condizioni di accoglienza e assistenza ai pellegrini 
ed ai turisti; 

  la disposizione commissariale n. 1 del 23 gennaio 
2023, con la quale il Commissario straordinario ha co-
stituito la struttura commissariale in avvalimento, ai sen-
si dell’art. 13, comma 3, del decreto-legge n. 50/2022, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 91/2022, in 
coerenza con quanto disposto con le su richiamate con-
venzioni, denominata «Ufficio di supporto al Commissa-
rio straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa 
cattolica 2025» (di seguito «Struttura commissariale»), 
da ultimo integrata con la disposizione commissariale 
n. 9 del 17 aprile 2025 ed in particolare, per quel che qui 
rileva, l’area interventi accoglienza di cui il Commissario 
straordinario, ferme restando le attribuzioni degli uffici di 
Roma Capitale e delle altre strutture pubbliche competen-
ti in materia di sicurezza, si avvale:  

 per il coordinamento dei servizi di accoglienza e 
assistenza ai pellegrini ed ai turisti che raggiungeranno la 
città di Roma in occasione dell’evento giubilare; 

 il presidio dei tavoli settoriali e dei gruppi di la-
voro costituiti, in stretto raccordo con le attività della 
segreteria tecnica del Giubileo di cui alla su richiamata 
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disposizione commissariale n. 7/2023 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni in raccordo con la Direzione 
3 «Giubileo/   Caput Mundi   » della struttura commissariale; 

  Richiamato il decreto-legge n. 25 del 14 marzo 2025, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 91/2022, che 
all’art. 15 «Misure urgenti per il Giubileo» prevede:  

 al comma 1 che «la Struttura commissariale, co-
stituita ai sensi dell’art. 13 del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, e denominata “Ufficio di supporto 
al Commissario straordinario di Governo per il Giubileo 
della Chiesa cattolica 2025”, al fine di consentire il rego-
lare svolgimento del Giubileo dei giovani, relativamente 
all’accoglienza dei partecipanti, può acquisire la disponi-
bilità di edifici scolastici situati nella Regione Lazio as-
sumendo il coordinamento della gestione limitatamente 
al periodo di utilizzazione degli stessi edifici»; 

 al comma 2 che «i dirigenti scolastici sono esonerati 
da ogni responsabilità amministrativa patrimoniale per i 
danni eventualmente subiti dagli edifici scolastici e dal 
materiale didattico conseguente all’utilizzazione da parte 
dei partecipanti al Giubileo dei giovani nel periodo di ge-
stione degli stessi da parte della Struttura commissariale 
di cui al comma 1»; 

  Premesso che:  
 il 24 dicembre 2024, con l’apertura della Porta Santa 

nella Basilica di San Pietro a Roma, ha preso avvio l’An-
no Santo che si concluderà il 6 gennaio 2026; 

 il calendario delle manifestazioni in programma, 
come annunciato dal Santo Padre in occasione dell’ema-
nazione della Bolla di indizione del Giubileo ordinario 
2025 «   Spes non confundit   », prevede la realizzazione di 
numerosi eventi a carattere religioso e culturale, tra cui 
spicca il Grande evento «Giubileo dei giovani 2025», a 
forte valenza sociale e simbolica, che vedrà la parteci-
pazione di migliaia di ragazzi, richiamando nella città di 
Roma una straordinaria affluenza di pellegrini; 

  Dato atto, altresì, che:  
  dell’ordinanza commissariale n. 41 dell’11 novem-

bre 2024 del recante «Giubileo della Chiesa cattolica 
2025 – Affidamento delle attività di committenza e della 
gestione amministrativa dei successivi affidamenti per 
la realizzazione degli eventi giubilari a Zètema Progetto 
Cultura S.r.l.» nella quale il Commissario straordinario ha 
rappresentato, tra l’atro, che:  

 il calendario giubilare prevede trentacinque even-
ti complessivi che si svolgeranno sul territorio di Roma 
Capitale, ed articolati su varie giornate, ma soltanto per 
la realizzazione dei sette grandi eventi è stata individuata 
la società Giubileo 2025 quale stazione appaltante e sog-
getto attuatore; 

 dei complessivi trentacinque eventi, sono stati de-
finiti «correlati» gli eventi che prevedono una serie di atti-
vità preparatorie articolate in più giornate che precedono i 
grandi eventi; sono stati definiti «minori» gli eventi che si 
concludono con una manifestazione, prevalentemente, in 
Piazza San Pietro e che necessitano di specifiche esigenze 
organizzative e di allestimenti degli spazi nei giorni pre-
cedenti all’evento finale; 

 Considerato in particolare, che tra gli eventi c.d. «cor-
relati», quali attività preparatorie e di supporto che pre-
cedono il Grande evento «Giubileo dei giovani», sono da 
ricomprendersi le attività correlate e servizi di supporto 
per i pellegrinaggi di cui all’allegato 1 della già menzio-
nata ordinanza commissariale n. 41/2024; 

  Atteso che:  
 in fase di programmazione del predetto evento è 

stata effettuata, in collaborazione con tutte le istituzioni 
coinvolte, una puntuale ricognizione dei locali in grado di 
ospitare l’ingente numero di pellegrini attesi; 

 dal lavoro ricognitivo svolto sono stati individuati 
come potenzialmente idonei a soddisfare i requisiti ri-
chiesti per il caso in specie gli edifici scolastici ricadenti 
sul territorio della Regione Lazio ai fini dell’accoglienza 
dei pellegrini che si recheranno a Roma per partecipare al 
succitato Grande evento; 

 la concessione temporanea dei locali scolastici in-
dividuati per l’accoglienza dei pellegrini del Giubileo 
dei giovani, che saranno ivi ospitati dal 28 luglio 2025 
al 2 agosto 2025, sarà regolata da apposito Protocollo 
d’intesa da sottoscriversi tra la struttura commissariale, 
l’Ufficio scolastico regionale per il Lazio, il Dicastero 
per l’Evangelizzazione Giubileo 2025 e gli enti locali 
proprietari; 

 il su richiamato Protocollo disciplinerà le operazioni 
di presa in consegna dei predetti locali scolastici da parte 
della Struttura commissariale a partire dal 26 luglio 2025 
e della successiva riconsegna entro il 6 agosto 2025 attra-
verso referenti a tal uopo incaricati; 

  Ritenuto necessario:  
 stante l’imminenza del Giubileo dei giovani, al fine 

di provvedere celermente alle azioni correlate per assicu-
rare la tempestiva realizzazione degli interventi funzio-
nali all’accoglienza ed alle celebrazioni giubilari, indivi-
duare con urgenza i referenti per le operazioni di presa 
in consegna dei locali scolastici da parte della Struttura 
commissariale a partire dal 26 luglio 2025 e della suc-
cessiva riconsegna entro il 6 agosto 2025, con specifica 
delega alla firma del verbale che dovrà essere sottoscritto 
dal dirigente scolastico o da un suo delegato e dallo stes-
so referente individuato, nel quale verranno specificate le 
condizioni degli ambienti e delle attrezzature; 

 che i succitati referenti forniscano, altresì, un co-
stante supporto per il raccordo con il Centro operativo 
comunale (C.O.C) della protezione civile di Roma Capi-
tale nonché con gli altri uffici competenti    ratione mate-
riae    durante l’intero periodo di permanenza dei pellegrini 
all’interno degli stessi locali scolastici; 

 dare mandato a Roma Capitale, per il tramite del 
Dipartimento organizzazione e risorse umane, di pub-
blicare un avviso per il reperimento di un contingente di 
quattrocentocinquanta referenti rivolto al personale con 
qualifica C e D, compresi i funzionari incaricati di ele-
vata qualificazione, al fine di assicurare le operazioni di 
presa in carico a partire 26 luglio 2025 e di riconsegna 
entro il 6 agosto 2025 dei locali scolastici idonei ad acco-
gliere i pellegrini del Giubileo dei giovani per il periodo 
dal 28 luglio 2025 al 2 agosto 2025 ed essere collocati 
in reperibilità nel suddetto periodo di presa in carico per 
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lo svolgimento di eventuali servizi di supporto all’acco-
glienza, secondo le modalità e alle condizioni che saran-
no individuate nel su richiamato avviso tra le quali anche 
una disciplina favorevole in tema di    smartworking    per 
l’attività ordinaria, ove compatibile, e/o la previsione di 
indennità extra per la reperibilità e il lavoro straordinario 
nel periodo compreso tra il 26 luglio 2025 e il 6 agosto 
2025, a valere sui fondi di cui all’art. 1, comma 496 della 
succitata legge 30 dicembre 2024, n. 207; 

 Per quanto espresso in premessa e nei    considerata   ; 

  Dispone:  

 con i poteri di cui al comma 425 dell’art. 1 della legge 
n. 234/2021 e successive modificazioni ed integrazioni, 

 1) di dare mandato a Roma Capitale, per il tramite 
del Dipartimento organizzazione e risorse umane, di pub-
blicare un avviso per il reperimento di un contingente di 
quattrocentocinquanta referenti rivolto al personale con 
qualifica C e D, compresi i funzionari incaricati di ele-
vata qualificazione, al fine di assicurare le operazioni di 
presa in carico a partire 26 luglio 2025 e di riconsegna 
entro il 6 agosto 2025 dei locali scolastici idonei ad acco-
gliere i pellegrini del Giubileo dei giovani per il periodo 
dal 28 luglio 2025 al 2 agosto 2025 ed essere collocati 
in reperibilità nel suddetto periodo di presa in carico per 
lo svolgimento di eventuali servizi di supporto all’acco-
glienza, secondo le modalità e alle condizioni che saran-
no individuate nel su richiamato avviso tra le quali anche 
una disciplina favorevole in tema di    smartworking    per 
l’attività ordinaria, ove compatibile, e/o la previsione di 
indennità extra per la reperibilità e il lavoro straordinario 
nel periodo compreso tra il 26 luglio 2025 e il 6 agosto 
2025, a valere sui fondi di cui all’art. 1, comma 496 della 
succitata legge 30 dicembre 2024, n. 207; 

 2) la trasmissione della presente ordinanza al Dipar-
timento O.R.U. di Roma Capitale nonché all’area inter-
venti accoglienza della Struttura commissariale per gli 
adempimenti di rispettiva competenza; 

 3) la pubblicazione della presente ordinanza sul sito 
istituzionale del Commissario straordinario. 

 La presente ordinanza è immediatamente efficace ed 
è pubblicata, ai sensi dell’art. 1, comma 425, della legge 
n. 234/2021 e successive modificazioni ed integrazioni, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Avverso la presenza ordinanza è ammesso ricorso giu-
risdizionale innanzi al Tribunale amministrativo regiona-
le del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
ovvero ricorso al Capo dello Stato entro centoventi gior-
ni, ai sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 e 
successive modificazioni ed integrazioni, di «Attuazione 
dell’art. 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante de-
lega al Governo per il riordino del processo amministrati-
vo» e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Roma, 20 giugno 2025 

 Il Commissario straordinario di Governo: GUALTIERI   

  25A03649

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  9 giugno 2025 .

      Individuazione delle associazioni professionali a carattere 
sindacale tra militari rappresentative del personale dirigente 
delle Forze di polizia ad ordinamento militare (Arma dei ca-
rabinieri e Guardia di finanza) per i trienni 2018-2020, 2021-
2023 e 2024-2026.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 28 aprile 2022, n. 46, recante «Norme 
sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle 
Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento mili-
tare, nonché delega al Governo per il coordinamento nor-
mativo», che ha previsto la costituzione delle associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari (APCSM); 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, recan-
te «Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle For-
ze di polizia, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche», che, all’art. 46, istituisce 
un’area negoziale, limitata agli istituti normativi in materia 
di rapporto di lavoro e ai trattamenti accessori del perso-
nale dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate; 

 Visto l’art. 7  -quater  , comma 1, del decreto-legge 
14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 maggio 2025, n. 69, a norma del quale «A de-
correre dall’anno 2018, ai fini della disciplina degli istituti 
normativi in materia di rapporto di lavoro e dei trattamenti 
accessori di cui al comma 1  -bis   dell’art. 46 del decreto le-
gislativo 29 maggio 2017, n. 95, si applicano le disposizio-
ni previste dai commi 3  -bis   e 3  -ter   del medesimo art. 46 
del citato decreto legislativo n. 95 del 2017. In fase di pri-
ma applicazione, le modalità attuative già adottate con il 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di 
cui all’art. 46, comma 4, del medesimo decreto legislati-
vo n. 95 del 2017, sono estese, in quanto compatibili, alle 
aree negoziali dei dirigenti delle Forze di polizia a ordi-
namento militare e delle Forze armate, ferme restando le 
peculiarità dei rispettivi ordinamenti, facendo riferimento 
alla data del 31 dicembre 2024 ai fini dell’individuazione 
di cui all’art. 46, commi 3  -bis   e 3  -ter  , del citato decreto 
legislativo n. 95 del 2017»; 

 Visto in particolare il comma 3  -bis   del citato art. 46 del 
decreto legislativo n. 95 del 2017, il quale dispone che 
«L’accordo sindacale relativo ai dirigenti delle Forze di 
polizia a ordinamento militare (…) è stipulato da una de-
legazione di parte pubblica, composta dal Ministro per la 
pubblica amministrazione, che la presiede, e dai Ministri 
della difesa, dell’economia e delle finanze, dell’interno e 
della giustizia o dai Sottosegretari di Stato rispettivamente 
delegati, alla quale partecipano, nell’ambito delle delega-
zioni dei Ministri della difesa e dell’economia e delle fi-
nanze, i Comandanti generali dell’Arma dei carabinieri e 
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della Guardia di finanza, e da una delegazione sindacale, 
composta dai rappresentanti di livello dirigenziale delle 
associazioni professionali a carattere sindacale tra milita-
ri rappresentative a livello nazionale anche del personale 
dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento militare, 
individuate con decreto del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione, secondo i criteri di cui all’art. 1478 del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, riferendo le misure per-
centuali ivi previste al solo personale dirigente. Le associa-
zioni professionali a carattere sindacale interforze parteci-
pano alla delegazione sindacale di cui al presente comma 
con rappresentanti di livello dirigenziale appartenenti alla 
Forza di polizia a ordinamento militare di cui sono rappre-
sentative. L’accordo è recepito con il decreto del Presidente 
della Repubblica (…), concernente il personale delle Forze 
di polizia.»; 

 Visto che l’art. 1478 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, recante «Codice dell’ordinamento militare», 
prevede che le APCSM per essere considerate rappresen-
tative a livello nazionale devono raggiungere un numero 
di iscritti almeno pari al 4 per cento della forza effettiva 
complessiva della Forza armata o della Forza di polizia a 
ordinamento militare di riferimento. Se l’APCSM è invece 
costituita da militari appartenenti a due o più Forze armate 
o Forze di polizia a ordinamento militare, deve raggiungere 
un numero di iscritti non inferiore al 3 per cento della forza 
effettiva della singola Forza armata o Forza di polizia a or-
dinamento militare. In mancanza del numero di iscritti non 
inferiore al 3 per cento, l’APCSM può essere considerata 
rappresentativa delle sole Forze armate o Forze di polizia a 
ordinamento militare per le quali raggiunge la quota mini-
ma di iscritti del 4 per cento; 

 Visto l’art. 2257  -ter   , del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, il quale, al comma 2, dispone che «Le quote per-
centuali di iscritti previste dall’art. 1478, commi 1 e 2, ai 
fini del riconoscimento della rappresentatività a livello na-
zionale, sono ridotte:  

   a)   di 2 punti percentuali, per il triennio negoziale 
2022-2024; 

   b)   di 1 punto percentuale, per il triennio negoziale 
2025-2027.»; 

 Considerato che la rappresentatività per i trienni 2018-
2020, 2021-2023 e 2024-2026, per quanto previsto dal ci-
tato art. 7  -quater  , viene determinata facendo riferimento 
alla data di rilevazione delle deleghe al 31 dicembre 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze 7 gennaio 
2025, n. 9, recante «Regolamento di attuazione delle nor-
me sull’esercizio della libertà sindacale del personale del-
le Forze armate e delle Forze di polizia ad ordinamento 
militare»; 

 Visto l’art. 941-   sedecies    del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recante il «Testo unico 
delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento 
militare a norma dell’art. 14 della legge 28 novembre 2005, 
n. 246», introdotto dal richiamato decreto 7 gennaio 2025, 
n. 9, che stabilisce: «1. La misurazione della rappresenta-
tività si effettua nel primo anno di ogni triennio negoziale, 
rapportando il numero delle deleghe sindacali con la forza 
effettiva, calcolata sulla base del numero di militari indi-
viduato ai sensi degli articoli 875, 878 e 880, comma 1, 

lettera   a)  , del codice, nonché degli articoli 9  -bis  , comma 1, 
lettera   b)  , e 9  -ter   del decreto legislativo 12 maggio 1995, 
n. 199, ad esclusione del personale per cui sussiste il di-
vieto di iscrizione, ai sensi dell’art. 1476, comma 5, del 
codice (…)»; 

 Viste le note prot. 15151 del 1° aprile 2025 e 15625 del 
2 aprile 2025, con le quali il Ministero della difesa ha tra-
smesso i dati relativi alla forza effettiva del personale diri-
gente dell’Arma dei carabinieri e i dati certificati relativi 
alla rilevazione delle deleghe per i contributi sindacali ri-
lasciate dal personale dirigente alle APCSM, accertati alla 
data del 31 dicembre 2024; 

 Vista altresì, la nota prot. 105426 del 2 aprile 2025, con 
la quale il Comando generale della Guardia di finanza ha 
trasmesso i dati relativi alla forza effettiva del personale 
dirigente della Guardia di finanza e i dati certificati relativi 
alla rilevazione delle deleghe per i contributi sindacali ri-
lasciate dal personale dirigente alle APCSM, accertati alla 
data del 31 dicembre 2024; 

 Considerato che le amministrazioni interessate con le 
note sopra indicate, all’esito della certificazione dei dati e 
della sottoscrizione della relativa documentazione con cia-
scuna APCSM, hanno inviato i dati relativi all’accertamen-
to della rappresentatività; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica amministra-
zione del 17 aprile 2025 con il quale sono state individua-
te le APCSM rappresentative del personale delle Forze di 
polizia ad ordinamento militare per il triennio 2025-2027; 

 Visto il decreto del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione del 2 marzo 2018, recante «Mo-
dalità attuative dell’area negoziale dei dirigenti delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile, ai sensi dell’art. 46, com-
ma 4, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95»; 

 Considerato che il citato art. 7  -quater   prevede che le 
modalità attuative di cui al decreto del 2 marzo 2018 siano 
estese, in quanto compatibili, alle aree negoziali dei diri-
genti delle Forze di polizia a ordinamento militare e delle 
Forze armate, ferme restando le peculiarità dei rispettivi 
ordinamenti, facendo riferimento alla data del 31 dicembre 
2024 ai fini dell’individuazione di cui all’art. 46, commi 
3  -bis   e 3  -ter  , del citato decreto legislativo n. 95 del 2017; 

 Ritenuto di doversi procedere all’individuazione del-
le APCSM rappresentative del personale dirigente delle 
Forze di polizia a ordinamento militare per i trienni 2018-
2020, 2021-2023 e 2024-2026; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 otto-
bre 2022, con il quale il sen. Paolo Zangrillo è stato nomi-
nato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al sen. Paolo Zangrillo, Mi-
nistro senza portafoglio, è stato conferito l’incarico per la 
pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
in data 12 novembre 2022, che dispone la delega di funzio-
ni al Ministro per la pubblica amministrazione, sen. Paolo 
Zangrillo; 

 Sentiti il Ministro della difesa e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Individuazione delle associazioni professionali a carattere 

sindacale tra militari rappresentative del personale 
dirigente dell’Arma dei carabinieri per i trienni 2018-
2020, 2021-2023 e 2024-2026    

      1. L’associazione professionale a carattere sindacale tra 
militari rappresentativa a livello nazionale del personale 
dirigente dell’Arma dei carabinieri è la seguente:  

 Sindacato italiano militari Carabinieri – SIM CC.   

  Art. 2.
      Individuazione delle associazioni professionali a carattere 

sindacale tra militari rappresentative del personale 
dirigente della Guardia di finanza per i trienni 2018-
2020, 2021-2023 e 2024-2026    

      1. L’associazione professionale a carattere sindacale tra 
militari rappresentativa a livello nazionale del personale 
dirigente della Guardia di finanza è la seguente:  

 Unione sindacale italiana finanzieri (U.S.I.F.). 
 Il presente decreto entra in vigore dalla data di adozione 

e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 9 giugno 2025 

 Il Ministro: ZANGRILLO   

  25A03664

    DECRETO  9 giugno 2025 .

      Individuazione delle associazioni professionali a carattere 
sindacale tra militari rappresentative del personale dirigente 
delle Forze armate per i trienni 2018-2020, 2021-2023 e 2024-
2026.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 28 aprile 2022, n. 46, recante «Norme 
sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle 
Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento mili-
tare, nonché delega al Governo per il coordinamento nor-
mativo», che ha previsto la costituzione delle associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari (APCSM); 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, re-
cante «Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle 
Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera 
  a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorga-
nizzazione delle amministrazioni pubbliche», che, all’ar-
ticolo 46, istituisce un’area negoziale, limitata agli istituti 

normativi in materia di rapporto di lavoro e ai trattamenti 
accessori del personale dirigente delle Forze di polizia e 
delle Forze armate; 

 Visto l’articolo 7  -quater  , comma 1 del decreto-legge 
14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 maggio 2025, n. 69, a mente del quale «A de-
correre dall’anno 2018, ai fini della disciplina degli istituti 
normativi in materia di rapporto di lavoro e dei trattamenti 
accessori di cui al comma 1  -bis   dell’articolo 46 del decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, si applicano le disposi-
zioni previste dai commi 3  -bis   e 3  -ter   del medesimo artico-
lo 46 del citato decreto legislativo n. 95 del 2017. In fase di 
prima applicazione, le modalità attuative già adottate con il 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di cui 
all’articolo 46, comma 4, del medesimo decreto legislativo 
n. 95 del 2017, sono estese, in quanto compatibili, alle aree 
negoziali dei dirigenti delle Forze di polizia a ordinamento 
militare e delle Forze armate, ferme restando le peculiarità 
dei rispettivi ordinamenti, facendo riferimento alla data del 
31 dicembre 2024 ai fini dell’individuazione di cui all’arti-
colo 46, commi 3  -bis   e 3  -ter  , del citato decreto legislativo 
n. 95 del 2017»; 

 Visto in particolare il comma 3  -ter   del citato articolo 46 
del decreto legislativo n. 95 del 2017, a norma del quale 
«L’accordo sindacale relativo ai dirigenti delle Forze ar-
mate (…) è stipulato da una delegazione di parte pubblica, 
composta dal Ministro per la pubblica amministrazione, 
che la presiede, e dai Ministri della difesa e dell’econo-
mia e delle finanze, o dai Sottosegretari di Stato rispetti-
vamente delegati, alla quale partecipano, nell’ambito del-
la delegazione del Ministro della difesa, il Capo di stato 
maggiore della difesa o un suo rappresentante, accompa-
gnato dai Capi di stato maggiore delle Forze armate o loro 
rappresentanti, e da una delegazione sindacale, composta 
dai rappresentanti di livello dirigenziale delle associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari rappresenta-
tive a livello nazionale anche del personale dirigente delle 
Forze armate, individuate con decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione, secondo i criteri di cui all’arti-
colo 1478 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ri-
ferendo le misure percentuali ivi previste al solo personale 
dirigente. Le associazioni professionali a carattere sindaca-
le interforze partecipano alla delegazione sindacale di cui 
al presente comma con rappresentanti di livello dirigenzia-
le appartenenti alla Forza armata di cui sono rappresenta-
tive. L’accordo è recepito con decreto del Presidente della 
Repubblica.»; 

 Visto che l’articolo 1478 del decreto legislativo 15 mar-
zo 2010, n. 66, recante «Codice dell’ordinamento militare», 
prevede che le APCSM per essere considerate rappresen-
tative a livello nazionale devono raggiungere un numero 
di iscritti almeno pari al 4 per cento della forza effettiva 
complessiva della Forza armata o della Forza di polizia a 
ordinamento militare di riferimento. Se l’APCSM è invece 
costituita da militari appartenenti a due o più Forze armate 
o Forze di polizia a ordinamento militare, deve raggiungere 
un numero di iscritti non inferiore al 3 per cento della forza 
effettiva della singola Forza armata o Forza di polizia a or-
dinamento militare. In mancanza del numero di iscritti non 
inferiore al 3 per cento, l’APCSM può essere considerata 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14930-6-2025

rappresentativa delle sole Forze armate o Forze di polizia a 
ordinamento militare per le quali raggiunge la quota mini-
ma di iscritti del 4 per cento; 

 Visto l’articolo 2257  -ter    del citato decreto legislativo 
n. 66 del 2010, il quale dispone che «Le quote percentuali 
di iscritti previste dall’articolo 1478, commi 1 e 2, ai fini 
del riconoscimento della rappresentatività a livello nazio-
nale, sono ridotte:  

   a)   di 2 punti percentuali, per il triennio negoziale 
2022-2024; 

   b)   di 1 punto percentuale, per il triennio negoziale 
2025-2027.»; 

 Considerato che la rappresentatività per i trienni 2018-
2020, 2021-2023 e 2024-2026, per quanto previsto dal cita-
to articolo 7  -quater  , viene determinata facendo riferimento 
alla data di rilevazione delle deleghe al 31 dicembre 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze 7 gennaio 
2025, n. 9, recante «Regolamento di attuazione delle nor-
me sull’esercizio della libertà sindacale del personale del-
le Forze armate e delle Forze di polizia ad ordinamento 
militare»; 

 Visto l’articolo 941-   sedecies    del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recante il «Testo 
unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordina-
mento militare a norma dell’articolo 14 della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246», introdotto dal richiamato decreto 
7 gennaio 2025, n. 9, che stabilisce: «1. La misurazione 
della rappresentatività si effettua nel primo anno di ogni 
triennio negoziale, rapportando il numero delle deleghe 
sindacali con la forza effettiva, calcolata sulla base del nu-
mero di militari individuato ai sensi degli articoli 875, 878 
e 880, comma 1, lettera   a)  , del codice, nonché degli articoli 
9  -bis  , comma 1, lettera   b)  , e 9  -ter   del decreto legislativo 
12 maggio 1995, n. 199, ad esclusione del personale per cui 
sussiste il divieto di iscrizione, ai sensi dell’articolo 1476, 
comma 5, del codice (...)»; 

 Viste le note prot. 15151 del 1° aprile 2025 e 15625 
del 2 aprile 2025, con le quali il Ministero della difesa ha 
trasmesso i dati relativi alla forza effettiva del personale 
dirigente dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare e i dati certificati relativi alla ri-
levazione delle deleghe per i contributi sindacali rilasciate 
dal personale dirigente alle APCSM, accertati alla data del 
31 dicembre 2024; 

 Considerato che il Ministero della difesa, con le note so-
pra indicate, all’esito della certificazione dei dati e della 
sottoscrizione della relativa documentazione con ciascuna 
APCSM, ha inviato i dati relativi all’accertamento della 
rappresentatività; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica amministra-
zione del 17 aprile 2025 con il quale sono state individuate 
le associazioni professionali a carattere sindacale tra mili-
tari rappresentative del personale delle Forze armate per il 
triennio 2025-2027; 

 Visto il decreto del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione del 2 marzo 2018, recante «Mo-
dalità attuative dell’area negoziale dei dirigenti delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile, ai sensi dell’articolo 46, 
comma 4, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95»; 

 Considerato che il citato articolo 7  -quater   prevede che le 
modalità attuative di cui al decreto del 2 marzo 2018 siano 
estese, in quanto compatibili, alle aree negoziali dei diri-
genti delle Forze di polizia a ordinamento militare e delle 
Forze armate, ferme restando le peculiarità dei rispettivi 
ordinamenti, facendo riferimento alla data del 31 dicem-
bre 2024 ai fini dell’individuazione di cui all’articolo 46, 
commi 3  -bis   e 3  -ter  , del citato decreto legislativo n. 95 del 
2017; 

 Ritenuto di doversi procedere all’individuazione delle 
APCSM rappresentative del personale dirigente delle For-
ze armate per i trienni 2018-2020, 2021-2023 e 2024-2026; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale il senatore Paolo Zangrillo è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al senatore Paolo Zangrillo, 
Ministro senza portafoglio, è stato conferito l’incarico per 
la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
in data 12 novembre 2022, che dispone la delega di fun-
zioni al Ministro per la pubblica amministrazione, senatore 
Paolo Zangrillo; 

 Sentito il Ministro della difesa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Individuazione delle associazioni professionali a carattere 
sindacale tra militari rappresentative del personale 
dirigente delle Forze armate per i trienni 2018-2020, 
2021-2023 e 2024-2026    

      1. Le associazioni professionali a carattere sindacale tra 
militari rappresentative a livello nazionale del personale 
dirigente dell’Esercito italiano sono le seguenti:  

 Unione sindacale militari interforze associati - USMIA; 
 Associazione sindacale dei professionisti 

militari - ASPMI. 
  2. L’associazione professionale a carattere sindacale tra 

militari rappresentativa a livello nazionale del personale 
dirigente della Marina militare è la seguente:  

 Sindacato italiano militari Marina - SIM MM. 
  3. L’associazione professionale a carattere sindacale tra 

militari rappresentativa a livello nazionale del personale 
dirigente dell’Aeronautica militare è la seguente:  

 Associazione dei militari uniti in sindacato Aeronau-
tica - AMUS AM. 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di adozio-
ne e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 9 giugno 2025 

 Il Ministro: ZANGRILLO   

  25A03665  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di teicoplanina, «Planicid»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 222/2025 del 16 giugno 2025  

 Codice pratica MCA/2022/253. 
 Procedura europea: DE/H/7583/001-002/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale PLANI-

CID, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazio-
ni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: ELC Group s.r.o. con sede legale e domicilio fisca-
le in Pobrežní 394/12, Karlín, 186 00, Pragra 8 Repubblica Ceca 

  Confezioni:  
 «200 mg polvere per soluzione iniettabile/per infusione o per 

soluzione orale» 1 flaconcino in vetro - A.I.C. n. 051980011 (in base 
10) 1KL9RC (in base 32); 

 «400 mg polvere per soluzione iniettabile/per infusione o per 
soluzione orale» 1 flaconcino in vetro - A.I.C. n. 051980023 (in base 
10) 1KL9RR (in base 32). 

 Principio attivo: Teicoplanina 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 QPlab - Pharma Services Lda Campus De Fcul, Campo Grande, 

Lisbon, 1749-016, Portogallo 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 

  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezioni:  
 «200 mg polvere per soluzione iniettabile/per infusione o per 

soluzione orale» 1 flaconcino in vetro - A.I.C. n. 051980011. 
 Classificazione ai fini della fornitura: RR – Medicinale sog-

getto a prescrizione medica 
 «400 mg polvere per soluzione iniettabile/per infusione o per 

soluzione orale» 1 flaconcino in vetro - A.I.C. n. 051980023 
 Classificazione ai fini della fornitura: RNRL - Medicinale 

soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di speciali-
sti: internista, infettivologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 

in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data Comune di Rinnovo eu-
ropeo (CRD) 9 ottobre 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03633
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di prasugrel, «Prafsia»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 227/2025 del 16 giugno 2025  

 Codice pratica MCA/2023/118. 
 Procedura europea DK/H/3470/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale 

PRAFSIA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel Riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), Foglio illustrativo (FI) ed Etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le speci-
ficazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Pharmathen S.A. con sede legale e domicilio fisca-
le in Dervenakion 6 Pallini, Attiki 153 51, Grecia. 

  Confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

DESSIFLEX- AL/PE - A.I.C. n. 051343010 (in base 10) 1JYVP2 (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
DESSIFLEX- AL/PE - A.I.C. n. 051343022 (in base 10) 1JYVPG (in 
base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
DESSIFLEX-AL/PE - A.I.C. n. 051343034 (in base 10) 1JYVPU (in 
base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
DESSIFLEX-AL/PE - A.I.C. n. 051343046 (in base 10) 1JYVQ6 (in 
base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
DESSIFLEX-AL/PE - A.I.C. n. 051343059 (in base 10) 1JYVQM (in 
base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
DESSIFLEX-AL/PE - A.I.C. n. 051343061 (in base 10) 1JYVQP (in 
base 32). 

 Principio attivo: prasugrel. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Pharmathen S.A., 
 Dervenakion 6, Pallini, Attiki 153 51, Grecia; 

 Pharmathen International S.A., 
 Industrial Park Sapes, Rodopi Prefecture, Block No 5, Rodopi 

69300, Grecia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 

e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Direc-
tive    2001/83/EC» del documento di fine procedura europeo (EoP) ri-
lasciato dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti 
salvi gli stampati, il contenuto e il formato delle condizioni sopra in-
dicate - liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di 
«HMA (   Heads of Medicines Agencies   ),    MRI Product Index   » - sono 
soggetti alla preventiva approvazione del competente Ufficio di AIFA, 
unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e 
a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con 
obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in 
commercio il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e del-
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le condizioni di cui al precedente comma, il presente provvedimento 
autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto 
dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, 
ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA 
potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, 
provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche 
limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, 
si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le san-
zioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo 
n. 219/2006. Quanto previsto al capoverso precedente non si applica nel 
caso in cui la misura addizionale di minimizzazione del rischio prevista 
all’EoP consista esclusivamente nell’introduzione di una scheda per il 
paziente (   Patient Card   ,   PC)   all’interno della confezione o apposta sul 
lato esterno della stessa. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 11 luglio 2029, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03634

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di lidocaina cloridrato come li-
docaina cloridrato monoidrato e adrenalina (epinefrina) 
come adrenalina (epinefrina) tartrato, «Lidocaina e Adre-
nalina Aguettant».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 228/2025 del 16 giugno 2025  

 Codice pratica MCA/2024/11. 
 Procedura europea SE/H/2453/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale LIDO-

CAINA E ADRENALINA AGUETTANT, le cui caratteristiche sono 
riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio 
illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui 
al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle 
condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Laboratoire Aguettant, con sede legale e domicilio 
fiscale in 1 rue Alexander Fleming, 69007 Lione - Francia. 

  Confezioni:  
 «10 mg/ml + 5 microgrammi/ml soluzione iniettabile» 10 fiale 

in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 051673010 (in base 10) 1K8XXL (in base 
32); 

 «20 mg/ml + 5 microgrammi/ml soluzione iniettabile» 10 fiale 
in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 051673022 (in base 10) 1K8XXY (in base 
32). 

 Principio attivo: lidocaina cloridrato come lidocaina cloridrato mo-
noidrato e adrenalina (epinefrina) come adrenalina (epinefrina) tartrato. 

  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  
 Delpharm Tours, Rue Paul Langevin, 37170 Chambray-lès-

Tours, Francia; 
 Delpharm Dijon, 6 Boulevard de l’Europe, 21800 Quetigny, 

Francia; 
 Laboratoire Aguettant, 1 Rue Alexander Fleming, 69007 Lione, 

Francia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimbor-
sabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
RNR - Medicinale soggetto a prescrizione medica da rinnovare volta 
per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 12 marzo 2030, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03635

    AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE
      Adozione delle nuove linee guida sull’infrastruttura tecno-

logica della Piattaforma digitale nazionale dati per l’in-
teroperabilità dei sistemi informativi e delle basi di dati.    

     Sul sito istituzionale dell’Agenzia per l’Italia digitale (AgID) sono 
state pubblicate, ai sensi dell’art. 71 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 e successive modificazioni ed integrazioni, le nuove «Linee 
guida sull’infrastruttura tecnologica della Piattaforma digitale nazionale 
dati per l’interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi di dati» di 
cui all’art. 50  -ter   del medesimo decreto legislativo, adottate con deter-
minazione del direttore generale n. 98 del 19 giugno 2025. 

  La documentazione è consultabile al seguente link:  
 Portale Trasparenza Agenzia per l’Italia Digitale - Adozione del-

le Linee Guida sull’infrastruttura tecnologica della Piattaforma Digitale 
Nazionale Dati per l’interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi 
di dati   

  25A03636  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 149 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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